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342. 27 OTTOBRE 1971 

S E D U T E DELLE COMMISSIONI 

AFFARI COSTITUZIONALI ( l a ) 

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 1971 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
TESAURO 

Interviene il Sottosegretario di Sialo per 
l'interno Pucci. 

La seduta ha inizio alla ore 11,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stalo per l'anno finan
ziario 1972» (1861). 
— 'Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell'interno (Tabella 8). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione r iprende l'esame dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell ' interno. 

Il senatore Li Causi rileva che il dibat
tito sull 'anzidetto stato di previsione si svol
ge in un momento politico di gravità eccezio
nale, caratterizzato da uno scollamento del 
Paese e dei suoi poteri centrali, dal dilagare 

della delinquenza e degli scandali e, corre
lativamente, da una profonda distorsione del 
concetto di ordine pubblico, per cui si rav
visa in ogni pacifica manifestazione una gra
ve minaccia di turbativa del medesimo. 

Nel sottolineare che tale situazione inge
nera uno stato di diffuso malessere, da cui, 
come testimoniano recenti episodi, non so
no immuni le stesse forze di polizia, lamen
ta che le fondamentali aspirazioni di queste 
ul t ime ad un t ra t tamento più equo e digni
toso vengano sistematicamente lasciate in
soddisfatte nel momento stesso in cui si 
propongono nuovi reclutamenti e sottolinea 
le gravi responsabilità del Governo per non 
aver posto mano in questi anni ad una or
ganica riforma del testo unico della legge 
di pubblica sicurezza. 

Il senatore Li Causi conclude esprimendo 
il suo avviso contrario allo stato di previ
sione in esame. 

Il senatore Efisio Corrias, dopo aver 
espresso la sua adesione ali ' impostazione del 
proget to di r appor to del senatore MazzaroiUi, 
prospet ta l 'opportunità che i lavori prepara
tori per l 'aggiornamento del testo unico del
le leggi di pubblica sicurezza vengano al più 
pres to conclusi, mentre sottolinea la necessi
tà, allo scopo di porre freno al dilagante fe
nomeno della delinquenza, di un adeguato 
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potenziamento e di una maggiore specializ
zazione delle forze di polizia. 

Intrattenendosi, poi, sui problemi delle au
tonomie locali, il senatore Efisio Corrias di
chiara che è necessario dare sollecitamente 
integrale attuazione all'ordinamento regiona
le, delimitando con precisione le reciproche 
competenze tra Stato e Regioni, senza indul
gere alle interpretazioni restrittive di certa 
burocrazia centrale che tenderebbe a conser
vare tin forma surrettizia certi poteri che non 
le spettano più. 

L'oratore, dopo aver richiamato, inoltre, 
l'attenzione sui problemi del decentramento 
delle funzioni degli organi centrali, nonché 
del coordinamento, a livello periferico, delle 
funzioni medesime soprattutto quando si ma
nifesti l'esigenza di interventi eccezionali, 
conclude esprimendo l'avviso favorevole a l a 
tabella in esame. 

Il senatore Galante Garrone, esaminando 
criticamente il progetto di rapporto del se
natore Mazzarolli per la parte che concerne 
la pubblica sicurezza, rileva che — alla luce 
di certi recenti episodi giudiziari che si sof
ferma ad illustrare — l'affermazione secon
do cui ili compito della pubblica sicurezza 
viene assolto nel rispetto delle libertà garan
tite ai cittadini dalla Costituzione, ha, a suo 
avviso, un sapore trionfailistiico disancorato 
dalla realtà. 

Dopo aver criticato l'impiego sempre più 
frequente delle forze di polizia in occasione 
di pacifiche manifestazioni, e dopo aver ri
cordato il recente episodio della protesta 
silenziosa di cui sono stati protagonisti a To
rino elementi appartenenti alla Pubblica si
curezza — episodio in cui egli ravvisa una se
ria manifestazione di insoddisfazione soprat
tutto contro certi sistemi con cui le forze 
di pubblica sicurezza vengono oggi utilizzate 
— il senatore Galante Garrone pone in luce 
l'esigenza di una radicale riforma del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, lamen
tando che l'organico progetto in materia a 
suo tempo presentato al Senato dai senatori 
di estrema sinistra non sia ancora riuscito 
a superare la fase dell'esame in Commis
sione. L'oratore conclude manifestando il suo 
avviso contrario alla tabella in esame. 

Il senatore Sotgiu, dopo un analitico esame 
comparativo delle diverse voci di spesa previ
ste nella suddetta tabella, osserva come tutta 
l'azione del Ministero dell'interno sembri 
essere ormai esclusivamente rivolta alla co
siddetta tutela dell'ordine pubblico, ancor
ché non si possa dire, a suo avviso, che in 
questo campo si siano raggiunti brillanti ri
sultati. 

L'oratore, nel rilevare poi che la concen
trazione degli impegni di spesa del Ministero 
dell'interno nel settore dell'ordine pubblico 
porta ad un'inadeguata soddisfazione delle 
esigenze che emergono in taluni altri settori, 
come quelli degli interventi sociali, degli ar
chivi di Stato e della finanza locale — nel 
quale ultimo settore sembra anzi essersi isti
tuzionalizzato un sistema di elementi che 
cospirano a vanificare ogni rilievo degli enti 
locali come strumento di autogoverno lo
cale — conclude esprimendo anch'egli avviso 
negativo nei confronti della tabella in esame. 

Il senatore Righetti, intrattenendosi sui 
problemi posti dall'attuazione dell'ordina
mento regionale, osserva che gli Enti locali 
non possono non essere al fianco delle Regio
ni per rivendicare l'attribuzione alle medesi
me dei poteri necessari a farle operare con 
efficacia in tutte le materie che la Costitu
zione ha loro affidato, e che Regioni ed Enti 
locali sono reciprocamente necessari in un 
quadro di sviluppo' autonomistico1 in cui! le 
Regioni dovranno esercitare prevalentemente 
l'attività legislativa mentre l'attività ammi
nistrativa dovrà essere esercitata con l'au
silio degli Enti locali medesimi. 

Dopo aver sottolineato la necessità che gli 
Enti locali assumano un loro nuovo modo di 
essere e di operare nella realtà istituzionale 
italiana, e che i Comuni in particolare diven
gano organi fondamentali della programma
zione, il senatore Righetti pone in evidenza 
l'attualità di una nuova legge comunale e 
provinciale e di una organica politica di de
centramento amministrativo. 

Soffermandosi, poi, sul tema dell'ordine 
pubblico, il senatore Righetti sottolinea l'op
portunità di dotare le forze di polizia delle 
qualità morali e tecniche necessarie ad assol
vere i delicati compiiti che sono ad esse affi
dati, nonché di non trascurare la gravità di 
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certi episodi recenti che hanno posto in evi
denza esigenze di ordine sociale ed umano 
che è urgente soddisfare. 

Egli conclude prospettando l'esigenza che 
le funzioni del Ministero dell'interno in tema 
di assistenza siano riviste nel quadro della 
attuazione integrale dell'ordinamento regio
nale e dell'attribuzione effettiva alle Regioni 
dei poteri ad esse affidati dalla Costituzione. 

In un breve intervento, il senatore Treu ri
chiama l'attenzione dell Governo sul delicato 
problema delle autonomie degli enti locali, 
riguardato nel suo triplice aspetto della auto
nomia finanziaria, delle dimensioni degli en
ti stessi e delle loro competenze. Il senatore 
Treu, dopo aver rilevato che ,i problemi della 
finanza locale debbono esser considerati nel 
loro inscindibile nesso con quelli più vasti 
della finanza pubblica, pone, altresì, in luce 
l'esigenza dell'adeguamento qualitativo e 
quantitativo del personale degli enti locali, 
del riordino delle loro circoscrizioni, della 
realizzazione di un sano sistema di decentra
mento amministrativo soprattutto nei comu
ni di maggiori dimensioni, di una ristruttura
zione delle competenze comunali in relazio
ne alle esigenze nuove che si sono venute af
fermando nella vita locale. 

Il senatore Treu, infine, nel manifestare 
il suo apprezzamento positivo per lo stato 
di previsione in esame, richiama l'attenzio
ne del Governo sui problemi dei dipendenti 
degli enti locali e dei segretari comunali a 
riposo, che meritano, a suo avviso, adeguata 
considerazione per innegabili ragioni di 
umanità. 

Il senatore Venanzi desidera trarre lo 
spunto dal dibattito in coirso per richiama
re l'attenzione del Governo sulla necessità 
di tener adeguato conto delle osservazioni 
dalle Regioni fatte in ordine al noto schema 
di decreto delegato per il trasferimento alle 
Regioni stesse delle funzioni in materia di 
assistenza, al fine di realizzare, con un'ampia 
e comprensiva azione interpretativa, una at
tenta revisione delle attuali competenze mi
nisteriali in materia, che, a suo avviso, do
vrebbero essere in gran parte trasferite alle 
Regioni. 

Il senatore Fabiani chiede che il Ministro 
dell'interno gli faccia conoscere quale azio

ne intendono svolgere le forze di polizia per 
garantire la sicurezza contro manifestazioni 
fasciste sempre più sfacciatamente provo
catorie, invitando altresì lo stesso Ministro 
a fornire chiarimenti circa le misure di pu
nizione che sarebbero state adottate nei con
fronti di taluni agenti di pubblica sicurezza 
protagonisti della nota manifestazione silen
ziosa di protesta svoltasi recentemente a To
rino. 

Il seguito del dibattito, per la replica del 
relatore e del rappresentante del Governo 
viene, quindi, rinviato' alla seduta pomeri
diana. 

La, seduta termina alle ore 13,30. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
TESAURO 

Intervengono il ministro dell'interno Re
stivo ed il sottosegretario di Stato allo stes
so Dicastero Sarti. 

La seduta ha inizio alle ore 19,30. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finan
ziario 1972» (1861). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell'interno (Tabella 8). 
(Seguito e conclusione dell'esame), 

Il senatore Mazzarolli, replicando breve
mente agli oratori intervenuti nel dibattito, 
ribadisce le considerazioni di fondo contenu
te nel suo progetto di rapporto, in particola
re per quanto attiene ai temi della pubblica 
sicurezza, sottolineando che il rispetto della 
libertà di ogni cittadino è sacro e che gli 
ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza, quan
do operano per difendere la libertà dei citta
dini, hanno anch'essi diritto ad essere con
siderati, come tutti, cittadini meritevoli di 
rispetto. 

Il senatore Mazzarolli conclude affermando 
che tutti, maggioranza ed opposizione, deb-
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bono sentirsi impegnati alla difesa delle isti
tuzioni repubblicane, alle quali occorre guar
dare come all'ancoraggio più sicuro delle li
bertà civili. 

Prende quindi la parola il ministro Resti
vo. Egli, dopo aver ringraziato tutti gli ora
tori intervenuti nel dibattito per l'apporto 
costruttivo dei loro interventi, desidera an
zitutto assicurare al senatore Sotgiu, il qua
le ha sollevato il problema della salvaguar
dia e delia valorizzazione dell'autentico pa
trimonio culturale costituito dagli archivi di 
Stato, che il Ministero dell'interno è ferma
mente impegnato ad operare in tal senso. 

Soffermandosi, quindi, sul tema delle auto
nomie locali, il cui sviluppo costituisce ar
monico completamento dell'architettura de
mocratica dal Paese, il ministro Restavo de
sidera far rilevare che l'attuazione dell ordi
namento regionale e d'affermazione delle au
tonomie locali non si assicurano puramente 
con semplici dichiarazioni di convinzione re
gionalistica, ma soprattutto affrontando, co
me l'amministrazione dell'interno si è impe
gnata a fare, una serie complessa di proble
mi concreti, che investono delicate questioni 
di equilibrio politico'. 

Nel sottolineare che il primo avvio dell'or
dinamento regionale ha visto l'amministra
zione dall'Interno intervenire con prontezza 
allo scopo 'di venire incontro alle più svaria
te esigenze regionali (come dimostrano, ad 
esempio, l'amplissimo numero delle richieste 
di distacco' di personale statale esaudite, il 
fatto che sulla delicata questione dei control
li l'amministrazione dell'Initerno sia stata la 
prima a trasferire alle Regioni i ipropri com
piti, perfino con una 'interpretazione ardita 
delle disposizioni della legge del 1953, non
ché il 'modo liberale con cui l'amministrazio
ne dall'Interno ha interpretato, in sede di 
predisposizione dello schema di decreto de
legato per il trasferimento delle funzioni alle 
Regioni in tema di assistenza, le norme rela
tive all'individuazione dei criteri per detto 
trasferimento), il ministro Restivo si dice 
sicuro che l'avvenire delle Regioni sarà tan
to più rispondente all'attesa democratica del 
Paese quanto più si instaurerà, fra Regioni 
ed amministrazione statale, un dialogo fran

co e leale, che non abbia il carattere della 
contestazione e della polemica. 

Nel quadro dello sviluppo delle autonomie 
locali, il ministro Restivo ribadisce l'impe
gno del Governo per un'organica riforma del
la legge comunale e provinciale, che, oltre ad 
affrontare i problemi della finanza locale, dia 
soprattutto una nuova fisionomia all'ente 
Provincia, un ente che, a suo avviso, dovreb
be essere configurato essenzialmente come 
il centro di sintesi e di riferimento dei com
plessi interessi che affiorano a livello provin
ciale. 

Soffermandosi quindi sui problemi della 
assistenza, il Ministro dell'interno osserva 
che, a parte le considerazioni fatte dalle Re
gioni in ordine allo schema di decreto dele
gato, non v'è dubbio che l'assistenza per 
molti aspetti investe una dimensione nazio
nale, con la conseguenza che certi provvedi
menti in materia non possono non avere ca
rattere di uniformità in tutto il territorio del 
Paese. Perciò, a suo avviso, si pone la neces
sità di una legge-quadro che definisca i li
miti entro cui dovrà svolgersi la competen
za regionale. 

Passando infine ai problemi dell'ordine 
pubblico, il ministro Restivo osserva che 
tutti dovrebbero rendersi conto della gravi
tà del quadro in cui si svolge la lotta alla 
criminalità, e dovrebbero convenire sull'op
portunità che le forze di polizia siano- poste 
in condizione di esercitare i loro delicati 
compiti, pur nel rigoroso rispetto dei diritti 
dei cittadini. Rispondendo al senatore Ga
lante Garrone, dichiara che non si può di
sconoscere che le forze di /polizia — (per la 
loro stessa composizione, per il loro modo 
di operare — svolgono la loro azione con 
pieno rispetto dei diritti dei cittadini al di 
là di quel che possa esser stato il loro com
portamento in talune situazioni particolari, 
sulle quali comunque fornirà più completi 
ragguagli quando risponderà alle interroga
zioni presentate sull'argomento dallo stesso 
senatore Galante Garrone. 

Avviandosi alla conclusione, il ministro 
Restivo fa rilevare al senatore Fabiani che 
il Ministero dell'interno ha impartito e im
partisce precise direttive per la rigorosa ap
plicazione della legge per la repressione del-
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le attività antidemocratiche e di quelle neo
fasciste e per un'attenta opera di vigilanza 
preventiva per la difesa ideile istituzioni. 

In ordine poi ai fatti di Torino, cui ha 
fatto- riferimento lo stesso senatore Fabiani, 
osserva che è doveroso che determinati fatti, 
i quali, per il peculiare regime giuridico che 
disciplina l'attività delle guardie di pubbli
ca sicurezza, potrebbero concretare dei rea
ti, siano- portati a conoscenza dell'autorità 
giudiziaria militare competente, e che qual
che trasferimento di personale disposto in 
relazione a quei fatti trova ampia giustifi
cazione nelle esigenze di buon funzionamen
to dei relativi reparti. 

Si passa quindi all'esame degli ordini del 
giorno. 

Dopo che i presentatori, (senatori Sotgiu, 
Fabiani ed altri) ne hanno modificato la for
mulazione, il ministro Restivo accoglie un 
ordine del giorno concernente la salvaguar
dia e la valorizzazione del patrimonio cul
turale rappresentato dagli archivi di Stato. 

Il Ministro dell'interno accoglie poi, do
po che i presentatori Sotgiu, Fabiani ed al
tri ne hanno modificato la formulazione, la 
prima parte di un ordine del giorno concer
nente la riforma della legge comunale e 
provinciale, ed accoglie come raccomanda
zione, nei limiti della propria competenza, 
la seconda parte del medesimo ordine del 
giorno, concernente il consolidamento del 
debito contratto dai comuni e dalle Pro
vincie. 

Il Ministro dell'interno dichiara, infine, 
di non accogliere un ordine del giorno pre
sentato dagli stessi senatori Sotgiu, Fabia
ni ed altri, concernente i temi della pub
blica sicurezza. Tale ordine del giorno, po
sto in votazione, non è approvato dalla Com
missione. 

Successivamente la Commissione autoriz
za il senatore Mazzarolli a trasmettere alla 
Commissione bilancio il rapporto favorevole 
sullo stato di previsione. 

«Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1970» (1862). 
(Parere alla 5a Commissione). 

Su proposta dell'estensore, senatore Maz
zarolli, la Commissione decide di esprimere 
parere favorevole sul disegno di legge. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Concessione ai comuni ed alle Camere di commer
cio, industria, artigianato e agricoltura di con
tributi per le spese relative all'esecuzione dei 
censimenti generali degli anni 1970 e 1971 » 
(1894), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Il senatore Murmura riferisce favorevol
mente sul disegno idi legge in esame, coglien
do l'occasione per raccomandare al Governo 
che il pagamento delle competenze dovute ai 
rilevatori per il censimento sia effettuato sol
lecitamente e che ad essi sia garantito un 
adeguato trattamento previdenziale ed assi
stenziale. 

Ili senatore Righetti dichiara di concordare 
col pensiero del relatore. A sua volta, il se
natore Sotgiu trae spunto dalla discussione 
del disegno di legge per auspicare che il cen
simento in corso venga effettuato con criteri 
corrispondenti a quelli dei precedenti censi
menti. 

Senza ulteriore discussione sono quindi 
approvati gli articoli ed il disegno di legge 
nel suo complesso. 

« Erezione di un monumento ad Alfonsine a ricor
do delia battaglia del Senio» (1772), d'iniziativa 
dei deputati Boldrini ed altri; approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Approvazione). 

Dopo che il senatore Treu ha riferito' favo
revolmente sul disegno- di legge, senza di
scussione sono approvati gli articoli e il di
segno di legge nel suo complesso. 

INTEGRAZIONE DELLA SOTTOCOMMISSIONE 
PER I PARERI 

Il presidente Tesauro comunica di avere 
integrato la sottocommissione per i pareri 
sui disegni di legge assegnati alla Commis
sione in sede consultiva, chiamando a farne 
parte il senatore Dare (in luogo del senatore 
Garavelli che ha cessato di far parte della 
la Commissione) ed i senatori Sehiavone e 
Fabiani. 

AUGURIO PER LA SALUTE DEL SENATORE 
BERMANI 

Il senatore Galante Garrone, a nome del
la Commissione, formula i più vivi auguri 
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di guarigione al senatore Bermani, che è 
stato ricoverato improvvisamente in clinica. 

Dopo che il ministro Restivo ha dichia
rato di associarsi all'augurio del senatore 
Galante -Garrone, il presidente Tesauro as
sicura la Commissione che si farà interprete 
del suo unanime voto augurale nei confron
ti del senatore Bermani. 

NOMINA DI UNA SOTTOCOMMISSIONE PER 
L'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 858 

Il presidente Tesauro comunica di aver 
nominato una sottocommissione per l'esame 
preliminare della materia disciplinata dal di
segno di legge n. 858, con l'incarico di ri
ferire alla Commissione. -La Sottocommis
sione è composta del relatore alla Commis
sione senatore Signorello e dei senatori Del 
Nero, Fabiani, Murmura, Palumbo e Ri
ghetti. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Tesauro avverte che le due 
sedute annunciate per domani 28 ottobre 
1971 non avranno più luogo, e che la Com
missione tornerà a riunirsi martedì 9 no
vembre alle ore 10 in sede referente e in sede 
redigente per l'esame dei disegni di legge 
già posti all'ordine del giorno delle due se
dute odierne. 

La seduta termina alle ore 21. 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 1971 

Presidenza del Presidente 
CASSIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Pellicani. 

La seduta, ha inizio alle ore 12. 

IN SEDE REFERENTE 

« Nuova disciplina delle associazioni e delle fonda
zioni culturali e di ricerca scientifica» (1646), 
d'iniziativa dei senatore Leone e Montale. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Ripreso l'esame delle singole norme, so
speso nella seduta del 20 ottobre, si svolge 
un ampio dibattito sul problema dei con
trolli interni ed esterni sia delle associa
zioni che delle fondazioni, al quale partecipa
no, oltre al relatore senatore Coppola, anche 
i senatori: Carraro, Filetti, Finizzi, Cifarelli, 
Maris nonché il presidente Cassiani per of
frire chiarimenti e per sintetizzare le diverse 
opinioni emerse, anche in relazione agli 
emendamenti proposti ed illustrati dal se
natore Carraro nelle precedenti sedute. 

Alla fine della discussione, la Commissione 
accoglie l'articolo 10 sostituendo il primo 
comma, modificando i commi secondo e ter
zo, e sopprimendo l'ultimo. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato ad 
altra seduta. 

La seduta termina alle ore 13. 

E S T E R I (3a) 

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 1971 

Presidenza del Presidente 
PELLA 

indi del Vice Presidente 
CALAMANDREI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Salizzoni. 

La seduta ha inizio alle ore 11,05. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI 

Il sottosegretario di Stato Salizzoni rispon
de all'interrogazione n. 2298, rivolta dai se
natori Secchia, Calamandrei e Salati al Pre
sidente del Consiglio dei ministri e al Mini
stro degli affari esteri per sapere se il Go
verno italiano non ritenca di doversi fare 
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interprete presso quello degli Stati Uniti del 
grave turbamento che la scarcerazione del 
tenente Calley ha suscitato nell'opinione pub
blica democratica italiana 

Il senatore Calamandrei replica dichiaran
dosi insoddisfatto della risposta. 

Il presidente Fella avverte che su richie
sta del senatore Tolloy (assente da Roma 
per impegni relativi alla sua carica di parla
mentare europeo) e d'accordo co] Governo, 
lo svolgimento dell'interrogazione n. 2334, 
firmata dai senatori Tolloy e Bermani, è 
rinviato alla prossima seduta. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finan
ziario 1972» (1861). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

degli affari esteri (Tabella 6). 
(Esame e rinvio). 

Il Presidente comunica di aver delegato 
il senatore Brusasca a riferire alla Com
missione sul bilancio del Ministero degli 
affari esteri. 

Il senatore Brusasca esordisce rilevando 
che, tenendo conto anche degli stanziamenti 
dei fondi speciali del Ministero del tesoro 
che riguardano provvedimenti legislativi in 
corso- rientranti nella competenza del Mini
stero degli affari esteri, le spese previste per 
quest'ultimo ministero nell'anno finanziario 
1972 ammontano a 123.857 milioni, con un 
aumento, rispetto all'anno finanziario pre
cedente, di 1.437 milioni circa. 

Il relatore ricorda quindi che, sulla base 
dell'esperienza degli anni passati, può rite
nersi che le proposte di modificazione degli 
stanziamenti avanzate in sede parlamentare 
abbiano ben poche possibilità di trovare ac
coglimento. Questa considerazione lo dispen
sa pertanto, almeno in questa fase di espo
sizione introduttiva, dal compiere un'analisi 
particolareggiata dei capitoli del bilancio. 
Si limiterà pertanto ad alcune considerazio
ni di carattere generale riguardanti il bilan
cio del Ministero, anche perchè le discussio
ni sulla politica estera svoltesi recentemen
te, sia in Commissione che in Assemblea, ren
dono superfluo un approfondimento dei te
mi più strettamente politici. 

Il senatore Brusasca afferma quindi che il 
bilancio del Ministero degli affari esteri è del 
tutto inadeguato perchè la sua collocazione 
nel quadro del bilancio dello Stato italiano 
è viziata da una errata valutazione dell'im
portanza dell'attività attinente alla politica 
estera rispetto a tutte le altre attività 
statali. 

Dopo aver ricordato le modalità di svol
gimento della politica estera italiana e gli 
strumenti preposti a tale attività nelle pre
cedenti fasi della storia unitaria della no
stra nazione, il relatore afferma che, dopo la 
Liberazione, è mancata la consapevolezza 
della necessità par l'Italia, uscita dalla 
guerra e dalla Resistenza, di farsi conoscere 
adeguatamente nel mondo e di mantenere 
validi e fruttuosi legami con gli italiani emi
grati e con gli oriundi italiani stabilitisi in 
altri Stati. A giudizio del senatore Brusasca, 
l'organizzazione preposta all'attività di po
litica estera è rimasta vincolata dai ristret
ti limiti ereditati dal passato, talché oggi 

j gli stanziamenti previsti nel bilancio del mi-
| nistero rappresentano appena lo 0,50 per cen

to dell'intero bilancio dello Stato. 
Il senatore Brusasca addita alla medita

zione della Commissione il grave problema 
implicito nell'indicazione percentuale sopra 
riportata. 

| Dopo essersi soffermato sulle difficoltà nel
le quali il Ministero si trova per coprire ade
guatamente gli organici delle nostre rap
presentanze diplomatiche e consolari, e aver 
ricordato le ragioni economiche e familiari 
che rendono i funzionari e gl'impiegati del 
Ministero in parte restii a recarsi all'estero, 
il senatore Brusasca conclude la sua espo
sizione riaffermando vigorosamente la ne
cessità che l'Italia disponga di uno stru
mento adeguato a rendere concreta e vitale 
la nostra -presenza nel mondo e sottolinean
do la fondamentale importanza che un va
lido svolgimento della nostra politica estera, 
in tutti i suoi aspetti, ha per tutti ì settori 
della vita nazionale e, pertanto, per l'atti
vità di tutti gli altri ministeri nei quali si 
articola l'Amministrazione pubblica italiana. 

Prende successivamente la parola la sena
trice Tullia Romagnoli Carettoni, la quale 
illustra un ordine del giorno firmato anche 
dal senatore Calamandrei. Dopo aver con-



Sedute delle Commissioni - 342 — 8 — 27 Ottobre 1971 

statato che i cittadini greci sono tuttora pri
vi dei fondamentali -diritti di libertà, che 
nella Grecia è in atto, a tutt'oggi, una mas
siccia repressione nei confronti di ogni fer
mento democratico' ed è altresì in atto la 
legge marziale, che non è affatto vero che in 
quel paese siano in corso provvedimenti 
reali di liberalizzazione, come dimostrano le 
recenti notizie circa l'arresto di decine di 
antifascisti (fra i quali persone di età molto 
avanzata), che spetta in primo luogo ai de
mocratici di tutto il mondo fare opera di 
demistificazione intorno ai cosiddetti prov
vedimenti di normalizzazione; tenuto conto 
delle molte e gravi testimonianze che per
vengono dal mondo della resistenza greca 
nonché da molteplici sfere internazionali ed 
in particolar modo del documento elaborato, 
per conto della Commissione esteri del Se
nato statunitense dai signori Lowestein e 
Moose nel febbraio 1971, che confermano la 
natura dittatoriale del regime greco, l'ordine 
del giorno della senatrice Romagnoli Caret-
toni conclude formulando voti affinchè il Go
verno italiano, superando la fase delle dichia
razioni formali, voglia finalmente porre in 
ogni sede internazionale, e segnatamente nel
la sede NATO, il problema della permanenza 
in organismi, i cui documenti di base si ri
chiamano ai principi della democrazia, di 
un paese retto da una dittatura di tipo fasci
sta a fianco di paesi retti democraticamente, 
come l'Italia. 

Il seguito della discussione sul bilancio del 
Ministero degli affari esteri è quindi rinviato 
alla prossima seduta. 

IN SEDE REFERENTE 

« Ratifica ed esecuzione del Protocollo con la ricon
duzione dell'Accordo internazionale sull'olio d'oli
va del 1963, adottato a Ginevra il 7 marzo 1969 » 
(1819). 
(Esame e rinvio). 

Il Presidente comunica che sul disegno di 
legge la 5a Commissione permanente ha 
espresso parere favorevole, sia pure con al
cune osservazioni, mentre il parere della 
Commissione agricoltura, tempestivamente 
richiesto, non è stato ancora espresso e 
sono trascorsi i termini regolamentari per la 
sua trasmissione. 

Dopo- un breve dibattito di carattere pro
cedurale, si delibera di ascoltare nella pre
sente seduta la relazione del senatore Din-
do, rinviando la conclusione dell'esame alla 
prossima seduta al fine di potare eventual
mente tener conto del parere della 9a Com
missione. 

Il senatore Dindo illustra il contenuto del
l'Accordo internazionale di cui trattasi, ri
cordando che esso fu stipulato per la prima 
volta nel 1963 e si propone di: assicurare 
tra i paesi esportatori di olio d'oliva una 
concorrenza leale ottenendo, per i paesi im
portatori, la consegna di una merce confor
me a tutti i termini dei contratti stipulati; 
mettere in opera o facilitare l'applicazione 
delle misure tendenti all'espansione della 
produzione, del consumo e degli scambi in
ternazionali di olio d'oliva; ottenere un equi
librio tra la produzione ed il consumo; ridur
re gli inconvenienti che derivano dalle flut
tuazioni delle disponibilità sul mercato. 

Dopo essersi- soffermato sull'attività del 
Consiglio oleicolo internazionale — che ha 
sede a Madrid ed -è l'organo- attraverso il 
quale l'Accordo persegue le sue finalità — 
il senatore Dindo accenna in modo partico
lare al problema delle quote dovute dall'Ita
lia per coprire le spese amministrative e per 
il sovvenzionam-ento del fondo di propa
ganda. 

Il relatore conclude dichiarandosi favo
revole alla ratifica del protocollo adottato a 
Ginevra nel marzo 1969 per il rinnovo del
l'Accordo internazionale del 1963. 

Il seguito dell'esame è infine rinviato alla 
prossima seduta. 

La seduta termina alle ore 12,45. 

D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 1971 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
Di BENEDETTO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Guadalupi. 

La seduta ha inizio alle ore 11,15. 
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IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finan
ziario 1972» (1861). 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
della difesa (Tabella 12). 

(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione prosegue l'esame della ta
bella in titolo. 

Il senatore Burtulo esprime innanzitutto 
apprezzamento per la relazione del senatore 
Zenti, che ha elencato (egli ftfferma) in mo
do diligente ed obiettivo i problemi del set
tore, facendo riferimento alla politica per
seguita dall'Italia, volta a promuovere la di
stensione e la solidarietà tra le Nazioni, e 
non nascondendo altresì le reali difficoltà in 
cui versa il nostro apparato difensivo per 
le nascenti esigenze di ordine tecnologico, di 
specializzazione del personale, ed anche per 
la necessità di stabilire un equilibrio tra le 
spese destinate alla difesa e quelle dell'intero 
bilancio dello Stato. 

Per quest'ultimo aspetto, dopo avere rile
vato come sia stato stanziato nel bilancio di 
previsione in esame per l'anno 1972 il mi
nimo indispensabile per far fronte alle esi
genze che si manifestano in ordine all'equi
librio di potenza ed agli impegni che il Pae
se ha assunto, l'oratore si sofferma sulla ne
cessità di respingere le voci che, generalizzan
do taluni episodi particolari, tendono ad ac
creditare l'impressione di una non demo
cratica organizzazione delle Forze armate, 
nelle quali si verrebbe diffondendo una per
sistente propaganda allarmistica sulla situa
zione politica del Paese. 

Dopo avere rilevato che, a suo giudizio, la 
vita dei militari si svolge in un ambiente 
aperto e teso alla formazione dei singoli sia 
sotto l'aspetto militare che sotto quello cul
turale, il senatore Burtulo sottolinea criti
camente come da certi settori provengano in
sistenti voci, che configurerebbero l'eserci
to come una istituzione inutile, strumento di 
repressione e di salvaguardia di un certo or
dine costituito, nonché come espressione di 
un blocco d'ordine antidemocratico; tale pro
paganda — egli sostiene — rischia di creare 
una frattura tra le Forze armate e il Paese. 

Dopo aver riconosciuto che il settore della 
difesa presenta alcune sfasature e difficol
tà che rendono necessarie riforme ed inter
venti, l'oratore afferma che i vari problemi 
vanno risolti con una certa gradualità e ri
corda i provvedimenti adottati per ristruttu
rare retribuzioni e carriere di certe catego
rie di ufficiali e di sottufficiali e per rivalu
tare le misure del soldo. 

Annunciando, quindi, il voto favorevole del 
Gruppo democratico cristiano, il senatore 
Burtulo conclude ricordando in particolare il 
problema delle servitù militari, in ordine al
le quali s'impone, a suo giudizio, una modifi
ca della vigente legislazione, tale da rivedere 
i gravami imposti, da istituzionalizzare la 
possibilità di un colloquio tra amministrazio
ni locali e Ministero della difesa, da regolare 
le procedure per i ricorsi ed i criteri per il 
risarcimento del danno sofferto dai privati 
e dalle comunità locali. 

Il senatore Cipellini esordisce preannun
ciando il voto favorevole del Gruppo del par
tito socialista italiano allo stato di previ
sione della difesa per il 1972. Nell'elencare i 
motivi di tale voto, egli nota come la dimi
nuzione percentuale degli stanziamenti per 
la difesa sia l'indice di un'inversione di ten
denza, iniziatasi nel 1965, per la riduzione 
delle spese per tale settore, rispetto alle 
spese stanziate per gli altri servizi pubblici. 
Dopo aver dato atto al relatore Zenti dell'ap
profondimento con cui ha trattato i vari pro
blemi, si sofferma sulla necessità che l'Italia 
porti il suo contributo alla politica di di
stensione, così come è avvenuto con il re
cente voto favorevole all'ingresso della Cina 
popolare nell'Organizzazione delle Nazioni 
unite. Ricordati quindi i vari nodi che sul 
piano internazionale impediscono la realiz
zazione dell'obiettivo della pace mondiale 
(quali la guerra nel Vietnam ed il conflitto 
nel Medio Oriente), egli rileva come vada 
dato atto alla Germania federale di contri
buire attraverso la Ostpolitik alla distensio
ne mondiale, alla quale hanno altresì portato 
un essenziale contributo l'accordo delle quat
tro potenze su Berlino-Ovest ed i contatti 
intervenuti tra l'organizzazione del Patto 
atlantico e quella del Patto di Varsavia, non
ché i risultati raggiunti dalla Conferenza di 
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Helsinky per la riduzione degli armamenti. 
A quest'ultimo proposito, dopo aver sottoli
neato la necessità che gli armamenti obsoleti 
siano distrutti e non trasferiti o comunque 
venduti ai Paesi del terzo mondo, ricorda che 
la sua parte politica guarda con soddisfazio
ne alla Conferenza per la sicurezza europea. 

Passando a trattare alcune questioni che 
più specificamente riguardano la tabella in 
esame, l'oratore si sofferma in particolare 
sul problema dell'aumento del soldo, su 
quello dell'estensione ai militari dei bene
fici di legge a favore degli ex combattenti, sul 
problema delle associazioni d'arma (per le 
quali ribadisce l'esigenza che il Ministero vi
gili affinchè i loro dirigenti non portino, sia 
pure indirettamente, le rispettive associazioni 
a schierarsi su determinate posizioni politi
che) ed infine sul problema delle servitù mi
litari. 

Il senatore Cipellini conclude sottolinean
do che il Gruppo del partito socialista, dan
do voto favorevole alla tabella, ritiene di 
compiere un atto positivo nei confronti di un 
settore dell'amministrazione dello Stato che 
svolge una funzione primaria per la difesa 
e l'indipendenza del Paese e perciò stesso 
per la libertà e la democrazia. 

Il seguito dell'esame della tabella è, quin
di, rinviato alla seduta pomeridiana. 

Il Presidente avverte che, non facendosi 
osservazioni, si intendono chiuse ulteriori 
iscrizioni a parlare sullo stato di previsio
ne della difesa, riservandosi la parola ai 
commissari che ne hanno in precedenza fatta 
richiesta, al relatore ed al rappresentante del 
Governo. 

La seduta termina alle ore 12,10. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
Di BENEDETTO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Guadalupi. 

La seduta ha inizio alle ore 17,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finan
ziario 1972» (1861). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

della difesa (Tabella 12). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione prosegue l'esame della ta
bella in titolo. 

La senatrice Baldina Di Vittorio Berti, pre
messo di voler considerare solo taluni pun
ti particolari del settore della difesa, si sof
ferma sulla questione dell'entità delle spese 
militari. Al riguardo l'oratrice prende atto 
della riduzione in percentuale di tali stan
ziamenti, ma esprime, nel contempo, l'avviso 
nettamente contrario del Gruppo comunista 
alle suddette poste di bilancio in considera
zione anche dell'attuale delicata situazione 
economico-sociale del Paese. 

L'oratrice richiama all'attenzione, succes
sivamente, il problema dell'efficienza degli 
investimenti militari (sarebbe necessario ed 
urgente — ella afferma — definire al riguar
do una politica di rinnovamento delle For
ze armate) e sostiene che occorre ricercare 
una più stretta correlazione tra la linea di 
politica estera perseguita e quella militare, 
auspicando il superamento dei blocchi con
trapposti e la soppressione di tutte le basi 
straniere. Aggiunto, poi, di ritenere che la 
sicurezza del Paese risiede soprattutto in 
una politica nazionale e di neutralità, la se
natrice Di Vittorio Berti tratta l'aspetto del
la democratizzazione delle Forze armate (co
me può conciliarsi — ella si chiede — la nuo
va, più matura mentalità dei giovani con 
gli attuali regolamenti e codici militari?) e 
sostiene l'esigenza che la Commissione sia 
al più presto investita dell'esame dei pro
blemi concernenti la riduzione delle ferma 
di leva, la giustizia militare, la revisione dei 
regolamenti e dei codici militari, l'istituto 
del Commissario parlamentare alle Forze 
armate. 

(La seduta, sospesa alle ore 17,45, viene 
ripresa alle ore 18,30). 

Il senatore Bonaldi si sofferma prelimi
narmente in un'ampia valutazione dei dati 
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finanziari offerti dallo stato di previsione 
in esame, sottolineando in particolare che 
l'aumento in assoluto degli stanziamenti per 
la difesa è in realtà destinato a fronteggiare 
i maggiori oneri intervenuti per il persona
le, mentre all'ammodernamento delle armi, 
dei mezzi e delle infrastrutture sono stati 
assegnati mezzi finanziari molto limitati. 
Per il 1972 non si è predisposto dunque, nul
la, a suo- avviso, per evitare l'ulteriore dete
rioramento della situazione, che sarebbe 
giunta ad un punto di rottura; anzi — ag
giunge l'oratore — il Governo ha deciso 
ancora una volta una decurtazione massiccia 
degli stanziamenti richiesti, per cui ormai 
non potrà attuarsi che una politica di pu
ra sopravvivenza delle Forze armate. 

Il senatore Bonaldi chiede quindi al Go
verno ed alla maggioranza quale politica in
tendano attuare per sopperire alle deficienze 
della difesa e ricorda, al riguardo, taluni 
suggerimenti da lui avanzati in sede di esa
me del bilancio dell'esercizio corrente: se 
economie debbono essere fatte, potrebbero 
utilmente individuarsi in una ristrutturazio
ne dell'organizzazione territoriale ammini
strativa, prevedendosi, se del caso, il pas
saggio da un'organizzazione di forza armata 
ad un'organizzazione interforze. Per i su
esposti motivi il senatore Bonaldi conclude 
preannunciando l'avviso contrario del Grup
po liberale alla tabella in esame. 

Il senatore Morandi ritiene di dover insi
stere su taluni punti fondamentali posti in 
evidenza dalla relazione del senatore Zenti, 
che definisce ampia ed approfondita, sui qua
li desidera richiamare ulteriormente l'atten
zione del Governo. Innanzitutto, l'inadegua
tezza del mezzi finanziari destinati alla di
fesa e l'insufficienza numerica e tecnica del 
personale; la riduzione progressiva, in per
centuale, degli stanziamenti suddetti; le ne
gative ripercussioni che ne derivano per 
l'efficienza delle Forze armate. Quali sono 
le prospettive di tale situazione — chiede 
l'oratore —• e quale è in proposito il pensie
ro del Governo? 

Il senatore Morandi pone, successivamen
te, una serie di ulteriori quesiti: se per talu
ni capitoli di spesa siano possibili sposta
menti di fondi e se siano attuabili più oculati 

accorgimenti nella spesa; inoltre, quanto sia
no costati i corsi effettuati per allievi operai 
degli arsenali militari (che una volta adde
strati sarebbero stati lasciati inoperosi); per
chè mai non si sia voluto assecondare il di
segno di legge n. 626, di sua iniziativa (con
cernente la costruzione in La Spezia di un 
nuovo centro addestramento reclute e di un 
deposito della Marina militare, con il ricavo 
dell'alienazione di aree demaniali non più 
utilizzabili). L'oratore chiede ancora che co
sa sii intenda fare per ovviare alla situazio
ne di disagio in cui versa il personale mi
litare, soprattutto quello degli specialisti (per 
il quale si manifesta più vivo ili fenomeno 
dell'esodo) e richiama altresì l'urgenza di un 
esame approfondito della situazione del con
tingente di leva (per le molteplici cause che 
ne assottigliano il gettito), al fine di predi
sporre eventuali rimedi. 

Il senatore Morandi, affermato quindi che 
occorre che la Commissione proceda ad un 
riesame di fondo di tutti gli aspetti del setto
re della difesa, conclude preannunciando vo
to favorevole, anche se non convinto, sulla 
tabella in esame e rivolgendo parole di salu
to e di ringraziamento al personale delle For
ze armate, al Ministro della difesa ed ai suoi 
collaboratori di governo. 

Dopo un breve intervento di ordine proce
durale del senatore Sema, al quale replica il 
presidente Di Benedetto, il seguito dell'esame 
della tabella in titolo è rinviato. 

La seduta termina alle ore 19,35. 

FINANZE E TESORO (6") 

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 1971 

Presidenza del Presidente 
MARTINELLI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze, Borghi, e per il tesoro, Picardi e 
Schietroma. 

La seduta ha inizio alle ore 17,30. 
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Martinelli comunica che, per 
la concomitanza di important i votazioni in 
Assemblea, l 'esame degli stati di previsione 
della spesa dei Ministeri delle finanze e del 
tesoro è rinviato alla seduta di domani . 

La seduta è sospesa alle ore 17,45 e viene 
ripresa alle ore 19,20. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Interpretazione autentica della legge 28 ottobre 
1970, n. 777, concernente l'autorizzazione a presta
zioni di lavoro straordinario per alcuni servizi 
delle Amministrazioni finanziarie» (1786), d'ini
ziativa del deputato Palmiotti, approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni). 

Il presidente Martinelli comunica che la 
5a Commissione ha modificato il parere pre
cedentemente espresso; d à quindi le t tura 
del nuovo parere di tale Commissione. 

Successivamente, il relatore Segnana pre
senta un emendamento soppressivo dell'ul
t imo comma del 'disegno di legge, raccoman
dando l 'approvazione del disegno di legge 
così modificato. 

Il senatore Soliano rileva che l 'attuale 
provvedimento finisce per t rasformare l'au
torizzazione al lavoro straordinario conces
sa con la legge 28 ot tobre 1970, n. 777, in 
una vera e propr ia indennità, come sin dal
l 'origine fu posto in luce dal Gruppo comu
nista. 

Dopo un intervento del senatore Ferri , 
il quale preannuncia il proprio voto favore
vole, il senatore Fortunat i dichiara che l'at
tuale formulazione del pr imo comma realiz
za, a suo avviso, una finzione giuridica. L'ora
tore propone, per tanto, di sostituire l'espres
sione « si intende concessa » di cui al pri
mo comma, con l 'altra « può essere con
cessa ». 

Il senatore Zugno si dichiara favorevole 
al l 'emendamento proposto dal relatore Se
gnana ed al provvedimento nel suo com
plesso, il quale, soprat tut to se emendato, 
riveste, a suo giudizio, carat tere interpre
tativo della legge n. 777, 

Il senatore Trabucchi rileva la difficoltà 
di parlare di lavoro s t raordinario per i magi
strati , i quali non hanno una determinazione 
precisa di orario di ufficio. 

Il sottosegretario- Schietroma esprime 
l'avviso- favorevole del Governo all 'emenda
mento proposto dal relatore. Dopo una di
chiarazione di voto contrar io sull 'emenda
mento del senatore Segnana e di astensione 
sul disegno di legge nel suo complesso-, resa 
dal senatore Soliano a nome del Gruppo co
munista, l 'emendamento soppressivo del
l 'ultimo comma, proposto dal relatore, vie
ne approvato dalla Commissione, la quale 
approva quindi il disegno di legge nel suo 
complesso. 

IN SEDE REFERENTE 

« Interpretazione autentica dell'articolo 36 della 
legge 2 giugno 1961, n. 454, e degli articoli 36 e 
56 della legge 27 ottobre 1966, n. 910, concernente 
il credito agrario» (1878), d'iniziativa dei sena
tori Zugno ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Il presidente Martinelli -riferisce ampia
mente sul disegno di legge, r i levando che 
esso riveste na tura interpretat iva e che la 
necessità del provvedimento viene avverti
t a a seguito dell ' interpretazione restr i t t iva 
fornita alla legge istitutiva del Fondo inter
bancario di garanzia per gli istituti di credi
to agrario. Il relatore conclude esprimen
dosi in senso favorevole al disegno di legge. 

Il senatore Trabucchi, favorevole al prov
vedimento, esprime qualche perplessità sul
l 'opportunità di allargare indiscriminata
mente i criteri di concessione del credito 
agrario. 

Perplessità sulla autonoma valutazione del
la posizione del richiedente da par te degli 
istituti finanziari (prevista al secondo com
ma dell 'articolo unico) vengono altresì 
espresse dal senatore Stefanelli. 

Il senatore Segnana, sottolineando che il 
j credito in questione è credito di esercizio 

a scadenza annuale, si dichiara favorevole 
al provvedimento, il quale si pone l'obiettivo 
di agevolare questa importante forma di so
stegno dell 'attività agricola. 
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Il senatore Zugno osserva che il disegno 
di legge non può dirsi eccessivamente esten
sivo dei criteri di concessione del credito; 
l'oratore rileva infatti che la cambiale agra
ria, contemplata al primo comma, può esse
re considerata sufficiente garanzia per atti
vità di credito' di esercizio. Il senatore Zu
gno sottolinea inoltre la finalità di incremen
to della cooperazione che il provvedimento 
persegue semplificando le forme di garanzia 
necessarie per la concessione di credito al
l'agricoltura. 

Il senatore Zugno propone infine che ven
ga richiesta la assegnazione del disegno di 
legge in sede deliberante. 

Il presidente Martinelli, replicando agli 
oratori intervenuti, rileva che il provvedi
mento è volto in primo luogo a rendere con
cretamente operante la volontà del legisla
tore il quale aveva inteso, con il secondo 
« Piano verde », agevolare il credito agrario. 

La seconda finalità del disegno di legge, 
prosegue il relatore, è quella di superare 
eventuali difficoltà che sorgano a causa del
la struttura cooperativa eventualmente pos
seduta dal richiedente. Il relatore si dichia
ra infine favorevole alla proposta di assegna
zione in sede deliberante. 

Dopo che il sottosegretario Schietroma ha 
dichiarato di non potersi al momento espri
mere su tale proposta, il seguito dell'esame 
è rinviato ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 21. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 1971 

Presidenza del Presidente 
Russo 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Elena Gatti Capo-
raso. 

La seduta ha inizio alle ore 11,20. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finan
ziario 1972» (1861). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

della pubblica istruzione (Tabella 7). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Prosegue il dibattito sulla tabella 7 del bi
lancio dello Stato, iniziato ieri: intervengo
no i senatori Piovano, Valeria Bonazzola 
Ruhl e Limoni. 

Il senatore Piovano formula, in via gene
rale, serie riserve sull'impostazione del bilan
cio della pubblica istruzione: questo, egli 
osserva, al di là delle sue formule rituali e 
di routine, rivela nella sostanza non solo 
gravi lacune nelle previsioni di spesa ma an
che singolari incrementi, quantitativamen
te rilevanti, certo non inquadrabili entro 
quei limiti dell'ordinaria amministrazione 
cui il documento sembrerebbe ispirarsi. 

A conferma dei suoi rilievi, l'oratore fa 
presente che, ad esempio, nessuna previsio
ne in aumento appare in relazione alila nuova 
normativa sullo stato giuridico del personale 
in corso di perfezionamento in sede parla
mentare, pur -essendo l'adeguamento della 
retribuzione uno dei punti sui quali è mag
giormente polarizzata l'attenzione degli inte
ressati; per converso, per la scuola materna 
egli registra un cospicuo incremento degli 
stanziamenti, e ciò nonostante l'esaurimento 
dal relativo piano finanziario ora in scaden
za, e senza che in materia il Parlamento sia 
stato interpellato con lo strumento di una 
legge materiale. 

In tema di politica scolastica, poi, il sena
tore Piovano mette in evidenza il preciso di
segno a suo avviso sottostante ai criteri con
cessivi seguiti nell'erogazione dei contributi 
alle scuole non statali; e, mentre giudica non 
prive di spunti validi le direttive impartite 
dal Ministro per la scuola secondaria, ne met
te in rilievo la grave mancanza di realismo 
dal momento che, egli afferma, la « maxi
circolare » chiede alla scuola ciò che in effetti 
la scuola non è in condizione di dare. Anche i 
gravi ritardi nelle realizzazioni dei program
mi di ediliziia scolastica sono messi in rilie
vo critico dall'oratore, che si sofferma infine 
sui problemi collegati con i nuovi interessi 
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politici e sociali, entrati nel mondo della 
scuola, per sottolineare la situazione di disa

gio del personale insegnante e degli alunni di 
fronte al comportamento chiuso assunto da 
determinati responsabili, a questo proposito 
rilevando che la stessa nota diramata dal Mi

nistro in merito alla « circolare » indirizzata 
ai capi degli istituti secondari dal MSI, non 
appare sufficientemente conforme allo spi

rito che dovrebbe invece animare lo Stato 
repubblicano in materia di tutela dell'ordine. 

I temi affrontati dalla senatrice Bonazzola 
Ruhl sono quelli dei decreti delegati per il 
trasferimento alle Regioni a statuto ordina

rio delle competenze ad esse assegnate dalla 
Costituzione in materia di assistenza scola

stica e di istruzione professionale. 
L'oratrice esamina i punti' essenziali de

gli schemi ora all'esame della Commissione 
parlamentare per le questioni regionali e 
sottolinea i criteri, restrittivi e conservato

ri — afferma — cui essi si ispirano, sia sot

to l'aspetto quantitativo delle materie che 
si propongono di trasferire, sia sotto l'aspet

to delle concezioni, che essa dice tradizionali 
e tutt'altro che aperte alle nuove esigenze, 
con cui vengono trattati i due temi dall'as

sistenza scolastica e dell'istruzione professio

nale. 
La senatrice Bonazzola, nell'analizzare poi 

l'impostazione del bilancio della pubblica 
■istruzione nella prospettiva delle innovazio

ni legate all'ordinamento regionale (che do

vrà essere operativo, essa sottolinea, nel cor

so appunto del 1972) ritiene profondamente 
contraddittorio il fatto che lo stato di pre

visione ignori completamente la dimensione 
regionale, tanto più che — aggiunge l'ora

trice — il nuovo piano della scuola, stando 
alle « Proposte » formulate, concederà am

pio spazio alla funzione delle regioni a sta

tuto ordinario, le cui competenze vengono 
dalle « Proposte » stesse intese in termine 
estensivi. La senatrice Bonazzola ritiene per

tanto necessaria una profonda revisione 
dell'impostazione del bilancio in esame e 
chiede al Ministro di' esporre la posizione 
che il suo Dicastero assumerà di fronte ai 
problemi della necessaria saldatura con la 
svolta regionale che sta per essere attuata. 

II senatore Limoni premette alle sue con

siderazioni, di consenso ma anche di critica, 

sui documenti in esame, alcune riflessioni sul 
nuovo metodo di discussione del bilancio 
che, a suo avviso, anziché qualificare tende 
ad immiserire il dibattito politico sui pro

blemi dei grandi settori della vita dello Sta

to ed appare quindi maturo per un ripen

samento. 
Entrando nel merito dei problemi affron

tati dal bilancio della Pubblica istruzione, 
egli osserva in via generale che, oggetto del 
dibattito, devono essere, certo, gli aspetti 
contabili e quantitativi, ma anche e soprat

tutto i modi di gestione della scuola e della 
politica con cui il Dicastero segue l'evoluzio

ne culturale del Paese; onde egli ritiene che 
il dialogo vada aperto non tanto sulle ci

fre quanto sui fatti, sulle valutazioni, sugli 
indirizzi. 

Con questa prospettiva il senatore Limo

ni esprime apprezzamenti per le indicazioni 
interessanti e valide sulla politica scolasti

ca contenute nella Nota preliminare, ma ma

nifesta anche riserve critiche su taluni punti 
non illuminati, anzi oscuri e tali da dare 
la sensazione che in realtà (egli afferma) non 
si siano sapute né definire le linee di un di

segno .globale, né specificare i contenuti dei 
« modi nuovi e moderni di gestione e di con

duzione » della politica scolastica. Dopo aver 
quindi espresso delle preoccupazioni sulla 
efficacia operativa di programmi che venis

sero definiti su tali incerte basi, il senatore 
Limoni sottolinea l'esigenza di un discorso 
chiaro e aperto sui rapporti fra la società 
moderna e la scuola, e si augura che un tale 
dibattito possa essere portato, a tempo de

bito, anche in Parlamento. 

L'oratore conclude il suo intervento repli

cando ad osservazioni e rilievi formulati nel 
corso di precedenti interventi: tra l'altro, 
giudica tecnicamente scorretto introdurre nel 
bilancio impostazioni anticipatrici delle tra

sformazioni che verranno adottate con i de

creti delegati ancora da definire ed accenna 
alla inopportunità politica di riferimenti a 
previsioni di spesa — come forse saranno 
quelle del nuovo piano della scuola — che 
potranno essere legate anche a strumenti di 
entrata diversi da quelli ordinari. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 13,40. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRF 1971 

Presidenza del Presidente 
TOGNI 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
i lavori pubblici Zannier e per i trasporti e 
l'aviazione civile Vincelli. 

La seduta ha inizio alle ore 17. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Trasferimento del rione "Addolorata" di Agri
gento, ricostruzione degli edifici di culto e di 
interesse storico, monumentale, artistico e cul
turale danneggiati dal movimento franoso del 
19 luglio 1966 e concessione dei contributi di cui 
all'articolo 5-bis della legge 20 settembre 1966, 
n. 749» (1749). 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni). 

Il relatore alla Commissione, senatore An
dò, illustra ampiamente i r isultati cui è per
venuta la Sottocommissione incaricata, nel
la seduta del 7 corrente, di approfondire lo 
studio del provvedimento; conclude prospet
tando l 'opportunità di appor tare alcune mo
dificazioni agli articoli l , 2 , 3 , 5 , 6 e l l del 
disegno di legge. 

Dal canto suo il senatore Bruni, pur rico
noscendo che il provvedimento — soprattut
to con le modificazioni suggerite dalla Sot
tocommissione — appare meritevole di ap
provazione, lamenta tuttavia che altre modi
ficazioni da lui proposte non abbiano- trovato 
pieno accoglimento e preannuncia la presen
tazione di un ordine del giorno, nel quale 
ha trasferito il contenuto di alcune delle sud
dette proposte. 

Prende quindi la parola il senatore Ma-
derohi, deplorando ohe l 'ultima riunione 
della Sottoeoimmissione abbia avuto luogo 
senza congruo preavviso; a suo giudizio, 
ove tale prassi non fosse modificata, ne de
riverebbe pe r il futuro l 'impossibilità di 
una qualsiasi proficua attività per le Sotto
commissioni; nel meri to del provvedimento, 

l 'oratore sottolinea che esso si l imita a sta
bilire il t rasferimento degli abitati , e la mera 
ricostruzione degli immobil i , senza inqua
drare l'iniziativa in un contesto urbanisti
co unico, e senza el iminare le sollecitazioni 
della galleria ferroviaria sotterranea; conclu
de proponendo di r inviare brevemente il se
guito della discussione per poter appro
fondire sia lo studio della documentazione 
sulla materia , da poco pervenuta, sia quello 
delle proposte di modificazione avanzate dal 
relatore alla Commissione. 

Il senatore Crollalanza, dal canto suo, os
serva che il provvedimento dev'essere ap
provato con ogni urgenza, tenuta presente la 
lunga attesa delle popolazioni danneggiate 
dal movimento franoso del 1966; con suc
cessivo provvedimento si po t ranno colmare 
le lacune rilevate dal senatore Bruni e dallo 
stesso relatore Andò; inol t re sarà la Regio
ne, nell 'ambito della p ropr ia competenza 
urbanistica, a garant i re una conveniente so
luzione del problema. 

Dopo ohe il senatore Abenante si è asso
ciato al senatore Maderchi nel chiedere che 
le convocazioni delle Sottocommissiani sia
no- fissate con un congruo preavviso il rela
tore, senatore Andò,, replica che nella fatti
specie la convocazione ad horas è s tata pro
vocata da effettive cause di forza maggiore. 
Infine il Presidente Togni assicura che chie
derà al Presidente del Senato di sot toporre 
all 'esame della Giunta per il Regolamento il 
problema dei termini di preavviso per la con
vocazione delle Sottocommissioni. 

(La seduta è sospesa alle ore 17,50 e viene 
ripresa alle ore 18,45). 

Si passa all 'esame ed alla votazione dei 
singoli articoli. 

L'articolo 1 viene approvato, su proposta 
del relatore alla Commissione, con un perio
do aggiuntivo al terzo comma, nel quale si 
stabilisce che il p rogramma relativo ai lavo
ri di sistemazione generale, ivi compresi i ne
cessari collegamenti viari, sarà predisposto 
sentito il comune di Agrigento. 

Successivamente, sempre su proposta del 
relatore Andò, la Commissione approva un 
articolo aggiuntivo ì-bis, nel quale si stabi-
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lisce che è soppressa la sezione autonoma 
del Genio civile di Agrigento, e che i relativi 
compiti e le funzioni sono demandati all'Uf

ficio del Genio civile di Agrigento. 
Dopo avere modificato il primo comma 

dell'articolo 2 (in conseguenza delle norme 
approvate all'articolo Ibis), la Commissio

ne approva l'articolo stesso. 
L'articolo 3 viene approvato con un emen

damento aggiuntivo al primo comma, che 
precisa ulteriormente le modalità da seguir

si per la determinazione dell'indennità di 
esproprio. 

Successivamente l'articolo 4 è approvato 
senza modificazioni. 

All'articolo 5, su proposta del senatore 
Andò, viene inserito, tra il secondo ed il 
terzo, un nuovo comma, nel quale si prevede 
che ai proprietari delle unità immobiliari, 
che esercitano la facoltà di scelta prevista 
dalla lettera b) del primo comma dell'ar

ticolo, siano restituiti i canoni di affitto ver

sati dal giorno di entrata in possesso sino 
a quello del trasferimento in proprietà delle 
unità stesse. 

■Successivamente, modificati i commi nono 
e undecimo dell'articolo 6 in conseguenza 
dell'approvazione dell'articolo Ibis, la Com

missione approva gli articoli 7, 8, 9 e 10 
nel testo originario. 

All'articolo 11 il terzo comma viene mo

dificato, sia ancora una volta per armoniz

zarne la formulazione con il disposto del

l'articolo lbis, sia nel senso di prevedere 
che della Commissione per le assegnazioni 
siano chiamati a far parte anche tre rappre

sentanti delle organizzazioni sindacali. 
Infine l'articolo 11 è approvato nel testo 

modificato, mentre gli articoli 12, 13, 14 e 
15 sono approvati nel testo originario. 

Un'ampia discussione si apre quindi su un 
ordine del giorno presentato dal senatore 
Bruni e firmato anche dai senatori Bonazzi, 
Maderchi, Renda, Tansini e Lino Venturi, 
nonché dal relatore Andò: in tale documento 
s'impegna il Governo a determinare al più 
presto, con successivo provvedimento legi

slativo di integrazione di quello in discussio

ne, i vari interventi per le'restanti opere di 
risanamento delle zone colpite dalla frana, 
che comprendano, oltre ai rifacimenti delle 

costruzioni danneggiate, anche i rifacimenti 
viari e quelli dei servizi civili e di bonifica 
del sottosuolo, nonché la utilizzazione del

le aree risultanti dalle demolizioni di fab

bricati ricadenti nelle zone limitrofe ad uso 
pubblico, con particolare riguardo all'edilizia 
della scuola dell'obbligo. 

Dopo interventi dei senatori Bruni, Genco, 
Maderchi, Renda, Bonazzi, Lino Venturi, del 
relatore, del sottosegretario Zannier e del 
Presidente, la Commissione approva l'ordi

ne del giorno, che il rappresentante del Go

verno dichiara di accogliere come raccoman

dazione. 
Infine — con l'astensione dal voto dei rap

presentanti del Gruppo comunista (che si so

no anche astenuti dal votare i singoli arti

coli) — viene approvato il disegno di legge 
nel suo complesso, con le modificazioni so

pra descritte. 

« Norme per la disciplina delle opere in conglo
merato cementizio armato, normale e precom
presso ed a struttura metallica» (304B), appro
vato dal Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il senatore Noè illustra ampiamente alla 
Commissione le modificazioni apportate al 
disegno di legge dalla Camera dei deputati; 
pur prendendo atto di taluni emendamenti, 
a suo avviso motivati, esprime viva perples

sità sul disposto dei primi due commi del

l'articolo 2, nel testo approvato dall'altro ra

mo del Parlamento, soprattutto perchè con 
esso si consente la costruzione e l'esecuzione 
di opere, da parte di categorie professio

nali, abilitate ai sensi della legislazione vi

gente a costruire e ad eseguire soltanto ele

menti delle opere stesse; conclude chiedendo 
un rinvio di 15 giorni della discussione, al 
fine di acquisire elementi utili a risolvere i 
problemi che l'applicazione dell'articolo 2 nel 
testo modificato dalla Camera farebbe in

sorgere. 

Con diverse motivazioni, i senatori Gen

co, Crollalanza, Maderchi, De Matteis, Tan

sini, Ferri, Lino Venturi, Poerio, Abanante, 
Piccolo ed Indelli si dichiarano contrari alla 
proposta di rinvio e favorevoli invece ad una 
immediata discussione del disegno di legge. 
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Il relatore alla Commissione, senatore 
Noè, preso atto dell'orientamento della mag
gioranza della Commissione, favorevole ad 
una sollecita conclusione dell'iter del prov
vedimento, dichiara di non insistere nella 
proposta di rinvio. 

Il sottosegretario Zannier assicura che nel 
nuovo regolamento per le costruzioni in ce
mento armato saranno precisati i limiti della 
capacità di progettazione e di direzione dei 
lavori per ogni singola categoria; aggiunge 
che le Commissioni parlamentari competen
ti per materia dovranno essere chiamate ad 
esprimere il loro giudizio su tale regola
mento. 

Si passa successivamente all'esame ed al
l'approvazione delle modificazioni apportate 
dalla Camera dei deputati. 

Approvati senza dibattito gli articoli 1, 2, 
3, 4, 6, 7, 8 e 9 nel testo trasmesso -dall'altro 
ramo del Parlamento, la Commissione si 
sofferma sull'articolo 10, relativamente al 
quale il senatore Perri presenta un ordine 
del giorno (già approvato dalla Commissione 
lavori pubblici della Camera dei deputati, ed 
accolto dal Governo) con cui si invita il 
Governo stesso a prendere le iniziative ne
cessarie affinchè l'esecuzione delle opere di
sciplinate dal disegno di legge sia affidata 
soltanto a costruttori iscritti in un elenco 
di imprese specializzate, elenoo che potreb
be essere tenuto presso i Provveditorati alle 
opere pubbliche, e regolato da norme atte 
a garantire l'idoneità deUe imprese stesse 
alla regolare esecuzione delle opere. 

Dopo che il sottosegretario Zannier ha 
informato che il Governo sta studiando la 
revisione delle norme che regolano la pre
senza del personale tecnico, tanto nel setto
re delle imprese pubbliche quanto in quello 
delle imprese private, al fine di una migliore 
salvaguardia della pubblica incolumità, il 
senato-re Perri — preso -atto che dalle noti
zie fornite dal rappresentante del Governo 
emerge la volontà di quest'ultimo di rece
pire nella sostanza il contenuto dell'ordine 
del giorno — dichiara di non insistere per
chè questo sia posto ai voti. 

Successivamente, approvati senza modifi
cazioni gli emendamenti apportati dall'al

tro ramo del Parlamento agli articoli 10, 11, 
13, 16, 17 e 19, la Commissione passa ad 
esaminare il nuovo testo dell'articolo 21. 

I senatori Abenante, Poerio, Maderchi, 
Bonatti e Catalano presentano- un ordine del 
giorno-, con il quale si invita il Governo' ad 
emanare le norme tecniche di cui all'arti
colo 21, dopo aver sentito le Associazioni 
delle categorie interessate, nonché i Sinda
cati dei lavoratori del settore. 

La Commissione approva l'ordine del gior
no-, che il sottosegretario Zannier dichiara 
di accogliere come raccomandazione. 

Successivamente, approvato- l'articolo 21 
nel testo modificato dall'altro ramo del 
Parlamento, la Commissione, dopo dichiara
zioni di voto favorevoli dei senatori Genco, 
Avezzano Comes, Lino Venturi e Bonazzi, 
e con l'astensione del voto dei rappresentan
ti del Gruppo comunista, approva il disegno 
di legge nel suo complesso. 

IN SEDE REFERENTE 

« Nuove norme sulla regolamentazione e sul tratta
mento economico delle assuntone nelle ferro-
tramvie in regime di concessione » (506), d'inizia
tiva del senatore Piccolo; 

« Soppressione delle assuntone nelle ferrovie e 
tramvie esercitate in regime di concessione » 
(521), d'iniziativa dei senatori Abenante ed altri. 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

II senatore Avezzano Comes, relatore alla 
Commissione sui due provvedimenti, propo
ne di accoglierli in un testo unificato, predi
sposto dall'apposita Sottocommissione con 
l'accordo dei rappresentanti del Governo. 

Il senatore Abenante si associa. 
Il presidente Togni prospetta l'opportunità 

di rinviare a brevissima scadenza l'esame dei 
provvedimenti, per consentire al Ministro dei 
trasporti di tornire elementi di giudizio circa 
la copertura dell'onere di spesa occorrente. 

Dopo interventi dei senatori Genco -e Pic
colo, favorevoli ad un breve rinvio, e del sot
tosegretario Vinoelli, che fornisce notìzie cir
ca l'entità della spesa necessaria, si decide 
di rinviare alla prossima seduta il seguito 
dell'esame dei due disegni di legge. 
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Poerio dichiara che i Ministri 
dei dicasteri i cui sitati di previsione verran
no esaminati nel corso delle prossime sedute, 
dovranno, a suo avviso, intervenire personal
mente ai lavori della Commissione e forni
re un quadro completo ed esauriente della 
politica governativa nei diversi settori, in 
un ' ampia e organica visione che s ' inquadri 
oppor tunamente nella realtà sociale, econo
mica ed amministrat iva dell Paese. 

I senatori Bonazzi, Lino Venturi e Perri, a 
nome dei Gruppi di appartenenza, si asso
ciano. 

La seduta termina alle ore 21,45. 

IGIENE E SANITÀ (12a) 

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 1971 

Presidenza del Presidente 
CAROLI 

iridi del Vice Presidente 
ALBANESE 

Interviene il Ministro della sanità Ma-
riotti. 

La seduta ha inizio alle ore 17,30. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finan
ziario 1972» (1861). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

della sanità (Tabella 19). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

La Commissione prosegue l 'esame dello 
stato di previsione, sospeso nella seduta del 
21 ot tobre. 

La senatrice Angiola Minella Molinari ri
chiama l 'attenzione del Ministro sui proble
mi relativi all 'assistenza dell'infanzia, sotto
lineando l 'urgenza di adot tare provvedimen
ti radicalmente innovatori . 

A questo punto , per la concomitanza di 
impor tant i votazioni in Assemblea, il Presi
dente sospende la seduta. 

La seduta è sospesa alle ore 17,40 e vieyie 
ripresa alle ore 19,15. 

Riprendendo la parola, la senatrice Angio
la Minella Molinari prega il Ministro di vo
ler fornire adeguati ragguagli sullo stato di 
elaborazione della riforma sanitaria e della 
riforma dell'assistenza all'infanzia — in me
rito alla quale il Governo' avrebbe dovuto 
presentare entro la fine dell 'anno un appo
sito disegno di legge, secondo- u n ordine 
del giorno recentemente votato dal Sena
to — rilevando l 'opportunità di una revisio
ne degli schemi dei decreti delegati di tra
sferimento alle Regioni, al fine di a t t r ibuire 
a quest i enti la possibilità di svolgere in ma
teria il ruolo fondamentale che loro com
pete. 

A proposito dell'ONMI, l 'oratrice è del 
parere che, fermo restando per il momento 
il mantenimento dell'ente, si dovrebbe sin 
d'ora consentire il passaggio alle Regioni 
di talune funzioni gestorie e possibilità ope
rative, soprat tut to per quanto r iguarda il 
controllo sui vari istituti, a t t raverso una 
modifica degli schemi di decreti delegati o, 
se necessario', t ramite una legge specifica 
sull 'argomento. Gritica poi la proposta , pre
sentata da un gruppo di par lamentar i e non 
dal Ministero interessato-, per il ripiano del 
bilancio deU'ONMI, r i tenendo inoppor tuno 
erogare somme di -notevole consistenza ad 
un ente, i cui bilanci — afferma l 'oratrice — 
non sono di solito veritieri e che è oggetto 
di noti scandali e vioende giudiziarie. 

Il senatore Ferrino, che interviene suc
cessivamente nel dibatt i to, s i augura che 
quanto p r ima sia presentato il disegno di 
legge per la r iforma sanitaria, che rappre
senterebbe senz'altro un fatto positivo, an
che se la riforma dovesse poi avere bisogno 
di una certa gradualità nell 'applicazione. 
Prega poi il Ministro' di adoperarsi affinchè, 
in sede di elaborazione dei piani regionali 
ospedalieri, si tenga conto dell'esigenza 
di creare l 'ospedale d' insegnamento; racco
manda anche al rappresentan te del Governo 
di voler rendere noto il suo punto di vista 
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in ordine alla posizione dei medici negli 
ospedali, invitandolo inoltre a fare quanto 
è necessario per la sollecita conclusione dei 
concorsi ospedalieri. 

Il senatore Orlandi afferma anzitutto che 
l'impostazione del bilancio non risponde alle 
esigenze di una politica sanitaria conforme 
alle attese del Paese e, dopo aver deplorato 
il mancato trasferimento alle Regioni — 
stando- agli schemi di decreti delegati — di 
importanti compiti, come quelli concernenti 
il controllo' sull'attuazione della riforma sani
taria, si dichiara scettico- sulla possibilità 
della sollecita presentazione in -Parlamento 
del disegno di legge relativo a tale riforma, il 
cui costo, a suo avviso, sarebbe senz'altro 
sopportabile dall'economia italiana e risul
terebbe comunque meno oneroso del costo 
attuale del sistema mutualistico. 

L'oratore chiede quindi notizie al Ministro 
sul modo in cui vengono utilizzati i finanzia
menti attualmente concessi all'Istituto « Re
gina Elena » di Roma, all'Istituto « Vittorio 
Emanuele III » di Milano e alla « Fondazione 
senatore Pascale » di Napoli, prospettando 
l'opportunità di non accordare vdteriori fi
nanziamenti a tali organismi; ritiene altresì 
necessario l'esperimento di un controllo sui 
modi di utilizzazione dei fondi stanziati a fa
vore dell'Istituto superiore di sanità. 

Prende quindi la parola il ministro Ma
rietti. Dopo avere accennato alle difficoltà 
incontrate dal Ministero della sanità fin dal
la sua costituzione (per la dispersione del
le competenze in materia sanitaria tra enti 
e ministeri diversi, per la carenza dell'orga
nizzazione periferica, per l'inadeguatezza dei 
sistemi di controllo), ricorda quanto è stato 
fatto negli ultimi anni nel settore sanitario. 
I risultati ottenuti nonostante la scarsezza 
di mezzi suggeriscono, a parere dell'oratore, 
di non essere troppo pessimisti per il fu
turo. 

Dopo aver affermato che solo dopo l'ap
provazione della legge di riforma sanitaria 
sarà possibile procedere ad un profondo 
rinnovamento strutturale dell'assetto sani
tario del Paese, il Ministro osserva che in 
forza dei decreti delegati saranno trasferi
te alle Regioni soltanto le funzioni proprie 
attualmente dello Stato, che non esaurisco-
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no interamente la sfera delle attività sani
tarie sia a livello nazionale che a livello lo>-
cale: ne restano infatti escluse le competenze 
di numerose istituzioni operanti nel Paese, 
dall'ONMI alla Croce rossa italiana, ai vari 
enti comunali e provinciali, agli enti mu
tualistici. 

Accennando alle opposizioni che il pro
getto di riforma sanitaria incontra attual
mente in rapporto alla sfavorevole congiun
tura economica, il ministro Mariotti con
testa anzitutto l'asserzione secondo la quale 
non esisterebbero oggi le disponibilità fi
nanziarie occorrenti per la riforma stessa. 
In ogni caso — prosegue l'oratore — sarebbe 
possibile, rinviando la parte relativa alla 
estensione dell'assistenza sanitaria, procede
re -alla riforma delle strutture per ottenere 
un'uniformità di servizi ed un uguale trat
tamento' sanitario per tutti i cittadini. 

Il Ministro si sofferma quindi a rispondere 
agli oratori intervenuti nel dibattito. Dopo 
avere accennato alle difficoltà per la realiz
zazione della riforma ospedaliera (tra l'altro, 
gli ospedali non riescono ad imporre il ri
spetto del tempo pieno ai medici ospeda
lieri; lo scorporo degli ospedali incontra in
tralci per la resistenza del personale sani
tario che deve essere trasferito; gli stanzia
menti previsti per l'edilizia ospedaliera sono 
stati spesi in minima parte) -ed aver preci
sato, in risposta alla senatrice Angiola Mi
nella Molinari, che l'assegno di cura e sosten
tamento previsto dalla legge n. 1088 in favore 
dei tubercolotici sarà corrisposto a partire 
dal 1° gennaio 1972 (secondo quanto la legge 
stessa dispone), il ministro Mariotti afferma, 
avviandosi alla conclusione, che premessa di 
una valida politica sanitaria nazionale è la 
riconsiderazione della funzione del Ministe
ro della sanità, il quale, a suo parere, deve 
divenire il Ministero della -sicurezza sociale. 

L'oratore conclude riconfermando- ancora 
la necessità di avviare prontamente la ri
forma sanitaria, se non si vuole che il Paese, 
con l'attuazione delle competenze sanitarie 
regionali, veda accrescere la confusione e la 
diseguaglianza dei trattamenti in campo sa
nitario. 

Si passa quindi all'esame di un ordine del 
giorno presentato dal senatore Albanese, con 
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il quale si impegna il Governo ad approvare 
la legge di r iforma sanitaria entro brevissi
mo tempo. L'ordine del giorno, che trova 
consenziente la Commissione, viene accolto 
dal rappresentante del Governo. 

La Commissione infine autorizza il ena-
tore Barra a t rasmet tere alla 5a Commis
sione il r appor to favorevole sullo s ta to di 
previsione della spesa del Ministero della 
sanità. 

« Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1970» (1862). 
(Esame). 

Dopo una breve relazione svolta dal sena
tore Barra, la Commissione gli dà mandato , 
a maggioranza, di t rasmet tere il parere favo
revole alla 5a Commissione sul disegno di leg
ge in t i tolo. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la seduta già 
prevista per domani alle ore 10 non avrà 
più luogo. 

La seduta termina alle ore 21,30. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per le questioni regionali 

MERCOLEDÌ 27 OTTOBKE 1971 

Presidenza del Presidente 
OLIVA 

Intervengono il Ministro per il turismo e 
lo spettacolo Matteotti ed i Sottosegretari 
di Stato alla Presidenza del Consiglio Fossa 
e per la pubblica istruzione Romita. 

La seduta ha inizio alle ore 17. 

ESAME, AI SENSI DELL'ARTICOLO 17 DELLA 
LEGGE 16 MAGGIO 1970, N. 281, DELLO SCHE
MA DI DECRETO DELEGATO CONCERNENTE 
«TURISMO E INDUSTRIA ALBERGHIERA». 
(Seguito e conclusione). 

ESAME, AI SENSI DELL'ARTICOLO 21 DELLA 
LEGGE 28 OTTOBRE 1970, N. 775, DELLO SCHE
MA DI DECRETO DELEGATO CONCERNENTE 
« RIORDINA1VIENTO DEL MINISTERO DEL 
TURISMO E DELLO SPETTACOLO E DELEGA 
DI FUNZIONI AMMINISTRATIVE ALLE RE
GIONI A STATUTO ORDINARIO ». 
(Seguito e rinvio). 

La Commissione prosegue la discussione 
sulla proposta di parere relativa agli sche
mi in titolo, inserendo in essa il riferi
mento alla necessità della r is trut turazione 
dell 'ENIT. Viene accolta altresì una propo
sta del deputato Caruso relativa alle consi
derazioni esposte all 'articolo 4 dello sche
ma. Il presidente Oliva formula quindi una 
nuova elaborazione di talune proposte in 
tema di competenze connesse, che vengono 
accolte dalla Commissione dopo un inter
vento del deputato Buset to. 

Successivamente il presidente Oliva ricor
da le proposte in tema di indirizzo e coor
dinamento, da lui elaborate in aderenza al
l 'ordine del giorno del Senato, chiarendo il 
senso che, a suo avviso, può assegnarsi alla 
dizione « al t re attività », da prevedere oltre 
le deliberazioni di Governo. 

Il senatore Antonino Maccarr-one, inter
venendo sul punto, dichiara che la previsio
ne dello schema di decreto rappresenta una 
traduzione distorta e limitativa dell 'ordine 
del giorno del Senato, con il quale si invi
tava il Governo a definire i cri teri pe r l'eser
cizio dell'indirizzo e del coordinamento. 
Dopo avere precisato che occorre tener di
stinti i due concetti l 'oratore afferma che 
ment re l'indirizzo p romana da una volontà 
con collocazione centrale nel l 'ordinamento, 
il coordinamento presuppone ohe si siano 
manifestate le volontà da coordinare, onde, 
se si ammettessero anche le circolari mini
steri-ali t ra gli att i di coordinamento, le Re
gioni non verrebbero subordinate all 'ordina
mento complessivo ma alle prescrizioni di 
un singolo organo. Conclude affermando la 
necessità di individuare esat tamente le for
me nelle quali è possibile esercitare gli in
terventi nelle distinte ipotesi dell 'indirizzo 
e del coordinamento. 

(La seduta, sospesa alle ore 17,50, viene 
ripresa alle ore 19,15). 
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Alla ripresa, la Commissione accoglie una 
nuova formulazione delle considerazioni re
lative all'indirizzo ed al coordinamento, pro
posta dal presidente Oliva, e lo autorizza a 
trasmettere al Governo il parere sullo sche
ma di decreto relativo al trasferimento delle 
funzioni amministrative in materia di turi
smo ed industria alberghiera. 

Il presidente Oliva si sofferma quindi 
sulle proposte elaborate in tema di riordi
namento del Ministero del turismo e dello 
spettacolo. Dopo aver dichiarato di consi
derare superflui i primi due articoli del re
lativo schema di decreto, il Presidente affer
ma che è compito della Commissione valu
tare la misura e il significato del ridimen
sionamento del Ministero in conseguenza 
del trasferimento delle funzioni alle Regio
ni; si intrattiene poi su questioni attinenti 
alla competenza della Direzione generale per 
lo sviluppo turistico e sportivo-. 

Il deputato Reggiani svolge quindi alcune 
considerazioni sull'opportunità di affidare 
allo Stato l'indirizzo e la promozione della 
attività di formazione sportiva di massa; 
a livello legislativo ciò dovrebbe tradursi 
nell'elevazione a direzione generale della esi
stente divisione per lo sport. 

Il deputato Damico sostiene l'opportuni
tà di sopprimere la divisione per l'indirizzo 
ed il coordinamento delle attività regionali; 
si dichiara quindi d'accordo sull'orienta
mento volto ad affidare allo Stato la promo
zione dell'attività dilettantistica, affermando 
tuttavia che la struttura da configurare dovrà 
prevedere la partecipazione delle Regioni; 
chiede pertanto quali siano, su questo pun
to, gli orientamenti del Ministro e conclude 
affermando l'esigenza di trasferire all'auto
gestione delle organizzazioni sindacali (così 
come è previsto nello statuto dei lavoratori) 
le attività ricreative gestite attualmente da 
organismi burocratici del tipo dell'ENAL. 

Il ministro Matteotti, dopo aver ricordato 
•le obiezioni e le resistenze che si manifesta
rono riguardo allo sport all'atto dell'istitu
zione del dicastero da lui diretto, afferma 
che nel cosiddetto « libro verde » il CONI 
ha sostanziamente riconosciuto di non esse
re in condizione di svolgere le attività pro

mozionali (non rientranti del resto nei suoi 
compiti) relative alla formazione psiconsiL 

e a dei giovani. Egli ricorda altresì la situa
zione di insufficiente utilizzo delle attrezzatu
re sportive facenti capo al Ministero della 
difesa (finora riservate ai richiamati alle 
armi) e la carenza di quelle facenti capo' al
l'Amministrazione dell'istruzione. Se la Com
missione — dichiara il Ministro — volesse 
inserire, nel proprio' parare, indicazioni fa
vorevoli ad una direzione generale dello 
sport, si potrebbe anche aprire la strada ad 
una articolazione regionale di queste strut
ture. Replicando quindi ad un'osservazione 
del presidente Oliva, circa l'opportunità di 
dare al riordinamento, anche nominalmente, 
un significato coerente con il trasferimento 
della materia turistica alle Regioni, il Mini
stro conclude dichiarandosi favorevole a di
versificare l'organizzazione dello sport da 
quella del turismo, ma sottolineando tutta
via la necessità (specie ai fini dei. rapporti 
con l'estero) di mantenere a chi è preposto 
a quest'ultima un rango non inferiore al gra
do di direttore generale. Dopo ulteriori in
terventi del senatore Antonino Maccarrone 
(a parere del quale, la Commissione deve li
mitarsi a valutare se il proposto riordina
mento del Ministero corrisponde ad un cor
retto trasferimento' delle funzioni alle Re
gioni) e del Presidente Oliva (il quale sot
tolinea la necessità di qualificare la portata 
dell'attività di indirizzo e coordinamento, 
che non può esaurirsi in una sede puramen
te burocratica, pur se questa resta sempre 
preparatoria di quella politica) il seguito 
dell'esame è rinviato ad altra seduta. 

ESAME, AI SENSI DELL'ARTICOLO 17 DELLA 
LEGGE 16 MAGGIO 1970, N. 281, DELLO SCHE
MA DJ DECRETO DELEGATO CONCERNENTE 
«ASSISTENZA SCOLASTICA E MUSEI E BI
BLIOTECHE DI ENTI LOCALI». 

Dopo che il relatore, senatore De Zan, ha 
illustrato i punti principali della proposta di 
parere da lui elaborata, la Commissione, su 
richiesta del deputato Busetto-, stabilisce di 
proseguire il dibattito nella seduta di do
mani mattina. 

La seduta termina alle ore 20,30. 
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

Commissioni riunite 
2a (Giustizia) 

e 
9a (Agricoltura) 

Giovedì 28 ottobre 1971, ore 16,30 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

1. PEGORARO ed altri. — Norme inte
grative della -legge 15 febbraio 1958, nu
mero 74, per la regolamentazione dei ca
noni e per l'affranco di livelli veneti (755). 

2. DE MARZI ed altri. — Norme inte
grative alla legge 15 febbraio 1958, n. 74, 
sui livelli veneti e modifiche all'articolo 
969 del Codice civile (989). 

2a Commissione permanente 
(Giustizia) 

Giovedì 28 ottobre 1971, ore 10 

Interrogazioni. 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 
1. LEONE e MONTALE. — Nuova di

sciplina delle associazioni e delle fonda
zioni culturali e di ricerca scientifica 
(1646). 

2. NENCIONI ed altri. — Estensione 
alle diffusioni radiotelevisive del diritto 
di rettifica previsto dall'articolo 8 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47, recante dispo
sizioni sulla stampa (54). 

3. FILETTI. — Interpretazione autenti
ca di norme sulla proroga e sul blocco 
dei- canoni delle locazioni degli immobili 
urbani ad uso di abitazione (1513). 

IL Esame dei disegni di legge: 
1. BATTISTA ed altri. — Modificazione 

della legge 24 giugno 1923, n. 1395, sulla 
tutela del titolo e dell'esercizio professio
nale degli ingegneri e degli architetti (1717) 

2. LEONE. — Proroga del termine di 
cui all'articolo 5 della legge 7 maggio 
1965, n. 430, relativo alla promozione a 
cancelliere capo della Corte di cassazione 
e qualifiche equiparate (1760). 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. Deputato PENNACCHINI. — Modifi
ca all'articolo 18 dell'ordinamento giudi
ziario, approvato con regio decreto 30 
gennaio 1941, n. 12 (1364) (Approvato dal
la Camera dei deputati). 

2. ZUCCALÀ ed altri. — Norme sui pro
testi delle cambiali e degli assegni bancari 
(832). 

3. Modificazioni alle norme sui protesti 
delle cambiali e degli assegni bancari 
(1670) (Approvato dalla Camera dei depu
tati in un testo risultante dalla unificazio
ne di un disegno di legge governativo e 
dei disegni di legge di iniziativa dei depu
tati Pintus; Micheli Pietro; Micheli Pietro 
ed altri; Cavallari ed altri). 

IL Discussione dei disegni di legge: 

1. PENNACCHIO. — Modifica dell'artì
colo 63 del regio decreto 22 gennaio 1934, 
n. 37, sull'ordinamento della professione 
di avvocato e di procuratore (1833). 

2. PIERACCINI ed altri. — Norme 
penali sulla contraffazione o alterazione 
di opere d'arte (960-B) (Approvato dal Se
nato e modificato dalla Camera dei depu
tati). 

In sede redigente 

I. Discussione dei disegni di legge: 
1. Protezione dei minorenni, prevenzione 

e trattamento della delinquenza minorile 
(284). 
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2. Disciplina delle controversie indivi
duali di lavoro e 'defilé controversie in ma
teria di previdenza e di assistenza obbli
gatorie (1885) (Testo risultante dalla uni
ficazione di un disegno di legge governa
tivo e dei disegni di legge di iniziativa dei 
deputati Cacciatore ed altri; Coccia ed al
tri; Allocca e Bernardi; Girardin ed altri; 
Cacciatore ed altri) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati). 

IL Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Ordinamento della professione di avvo
cato (278). 

4a Commissione permanente 
(Difesa) 

Giovedì 28 ottobre 1971, ore 10 

In sede consultiva 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1972 (1861): 

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero della difesa (Tab. n. 12). 

IL Esame del disegno di legge: 

Rendiconto generale dell'Amministra
zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1970 (1862). 

In sede deliberante 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. Aumento delle paghe dei militari e 
graduati di truppa delle forze armate e au
mento della paga degli allievi carabinieri, 
allievi finanzieri, allievi guardie di pubbli
ca sicurezza, allievi agenti di custodia e 
allievi guardie forestali (1899) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

ALBARELLO ed altri. — Riduzione 
della ferma militare a dodici mesi e au
mento a 500 lire del soldo giornaliero dei 
militari (21-bis). 

2. OSSICINI ed altri. — Norme per la 
dispensa dal servizio di leva dei giovani 
del comune di Tuscania impiegati nella 
ricostruzione -e nello sviluppo di questo 
Comune distrutto dal terremoto (1758). 

S" Commissione permanente 
(Programmazione economica, bilancio, 

partecipazioni statali) 

Giovedì 28 ottobre 1971, ore 10 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 
1. Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 1972 (1861): 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero del bilancio e della program
mazione economica (Tab. n. 4). 
(Seguito). 

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero delle partecipazioni statali (Ta
bella n. 18). 

2. Rendiconto generale dell'Amministra
zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1970 (1862). 

3. Modifiche e integrazioni alla legge 
27 febbraio 1967, n. 48, concernente le 
attribuzioni e l'ordinamento del Ministe
ro del bilancio e della programmazione 
economica e l'istituzione del Comitato dei 
Ministri per la programmazione econo
mica (1361). (Rinviato dall'Assemblea in 
Commissione nella seduta del 19 ottobre 
1971). 

In sede consultiva 

Parere sul disegno di legge: 

VERONESI ed altri. — Norme per pro
muovere e agevolare l'azionariato dei la
voratori (1280). 
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Hf- Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 28 ottobre 1971, ore 9,30 

In sede consultiva 

I. Esame dei disegni di legge: 

1. Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1972 (1861): 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero del tesoro (Tab. n. 2). 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero delle finanze (Tab. n. 3). 

2. Rendiconto generale deirAmministra
zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1970 (1862). 

IL Parere sui disegni di legge: 

1. Agevolazioni fiscali in materia di an
tichità e belle arti (1888). 

.2. Deputati BELCI; BOLOGNA.— Proro
ga delle disposizioni concernenti il fondo 
destinato alle esigenze 'del territorio di 
Trieste (1924) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

In sede referente 

I. Esame dei disegni di legge: 

1. DI PRISCO ed altri. — Modificazioni 
alle norme sul trattamento di pensione 
dei salariati dello Stato (1212). 

2. MURMUiRA. — Norme in materia di 
tasse per roccujxazione di spazi ed aree 
pubbliche (614). 

3. MURMURA. — Nuove tariffe per la 
applicazione della tassa sulle occupazio
ni di spazi ed aree pubbliche mediante ap
parecchiature telefoniche e per trasporto 
di energia elettrica (615). 

4. MURMURA. — Modifiche e interpret 
tazioni autentiche a norme legislative con
cernenti la procedura per l'accertamento 
•e la rettifica dei tributi per l'occupazione 
permanente di suolo pubblico (1046). 

5. FOSSA ed altri. — Aumento della do
tazione giornaliera di carburante alle auto 
pubbliche e ai mezzi marini e lacuali adi
biti a servizio pubblico (821). 

6. SCI PIONI. — Aumento del rimbor
so parziale dall'imposta di fabbricazione 
sulla benzina agli esercenti il servizio 
pubblico di autonoleggio da piazza ed 
altri (1774). 

7. FABIANI ed altri. — Estensione a 15 
anni del periodo -di ammortamento dei 
mutui concessi alle aziende artigiane, com
merciali e industriali dal decreto-legge 18 
novembre 1966, n. 976, convertito, con 
modificazioni, nella legge 23 dicembre 
1966, n. 1142 (898). 

8. PALAZZESCHI ed altri. — Aumento 
del fondo di dotazione -della Cassa per il 
credito alle imprese artigiane ed integra
zione del fondo per il concorso statale 
nel pagamento degli interessi di cui alla 
legge 25 luglio 1952, n. 949 (899). 

9. TANGA. — Trattamento economico 
di missione del personale dell'Ispettorato 
del lavoro a parziale modifica della legge 
15 aprile 1961, n. 291 (1049). 

10. FILETTI. — Modificazioni all'arti
colo 12 della legge 15 febbraio 1958, n. 46, 
per la determinazione dello stato di nulla
tenenza ai fini della concessione della pen
sione agli orfani maggiorenni inabili a 
proficuo lavoro che convivono a carico 
di dipendenti civili di ruolo delle Ammi
nistrazioni dello Stato (1494). 

11. DE DOMINICIiS. — Autorizzazione 
ai Comuni ed alle Amministrazioni pro
vinciali a garantire mutui per la esecuzio
ne di opere pubbliche mediante rilascio 
di delegazioni sul sovracanone loro spet
tante ai sensi dell'articolo 53 del testo 
unico delle leggi sulle acque e sugli im
pianti elettrici, approvato con regio de
creto 11 dicembre 1933, n. 1775 e succes
sive modificazioni (1517). 

12. IANNELLI. — Modifica della tabel
la allegata alla legge 18 marzo 1968, nu
mero 249, concernente il trattamento -eco
nomico degli appuntati dell'Arma dei ca-
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rabmieri, del Corpo delle guardie di fi
nanza, del Corpo delle guardie di pubbli
ca sicurezza, del Corpo degli agenti di cu
stodia e modifica dell'articolo 21 del de
creto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1079 (1755). 

IL Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. ZUGNO ed altri. — Interpretazione 
autentica dell'articolo 36 della legge 2 
giugno 1961, n. 454 e degli articoli 36 e 56 
della legge 27 ottobre 1966, n. 910, con
cernente il credito agrario (1878). 

2. DAL CANTON Maria Pia. — Riscat
to del corso -scolastico per il consegui
mento del diploma di ostetrica ai fini 
della pensione (666). 

3. Norme intese a disciplinare partico
lari forme di concessione di prestiti e di 
finanziamenti (128). 

4: VALSEOCHI Athos ed altri. — Auto
rizzazione all'emissione di obbligazioni a 
fronte degli scarti ratizzati sui mutui ero
gati dalle Sezioni autonome opere pub
bliche (1775). 

In sede deliberante 

I. Discussione dei disegni di legge: 

1. Deputati D'ALESSIO ed altri; DARI-
DA. — Vendita a trattativa privata dei 
lotti di terreno del demanio statale siti 
in Isola Sacra di Fiumicino (1411) (Appro
vato dalla Camera dei deputati). 

2. Trattamento tributario di concorsi 
ed operazioni a premio (459) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

3. DEL PACE ed altri. — Modifiche alla 
legge 21 aprile 1961, n. 342, per quanto 
riguarda la disciplina della perizia in pri
ma e seconda istanza dei tabacchi greggi 
(427). 

4. OLIVA. — Agevolazioni ai consorzi di 
comuni per le opere di miglioramento e 
potenziamento degli impianti dell'acqua e 
del gas gestiti consorzialmente (1123). 

5. Autorizzazione a vendere a trattativa 
privata al Comune di Ivrea il compen
dio immobiliare appartenente al patrimo
nio disponibile dello Stato, sito nel ter
ritorio di detto comune, località Riva-
schetto, e denominato « Ex Caserma Val-
calcino » (1530). 

6. Autorizzazione alla permuta di ter
reni appartenenti al patrimonio dello 
Stato con terreni di proprietà della ditta 
Vittorio Levi, tutti ubicati nel comune di 
Venezia, località Malcontenta (1709) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

7. ZUGNO ed altri. — Autorizzazione a 
vendere a trattativa privata alla Curia ve
scovile di Brescia il fabbricato demaniale 
denominato « San Giuseppe » (1515). 

8. Deputati IANNIELLO; LUBERTI ed 
altri; ROBERTI ed altri. — Trattamento 
di quiescenza del personale operaio- del
l'Amministrazione dei monopoli di Stato 
(1922) (Approvato dalla Camera dei de
putati). 

9. BALDINI e BARTOLOMEI. — Proroga 
delle agevolazioni tributarie e finanziarie 
a favore dell'Ente autonomo di lavoro per 
i ciechi (1788). 

10. Concessione di anticipazioni a per
sone fisiche e giuridiche titolari di beni, 
diritti ed interessi soggetti in Libia a mi
sure limitative dal luglio 1970 e di inden
nizzi per beni e diritti in precedenza per
duti (1897). 

11. VALSE'CCHI Athos ed altri. — Auto
rizzazione all'emissione di obbligazioni a 
fronte degli scarti ratizzati sui mutui ero
gati dalle Sezioni autonomie opere pub
bliche (1775). 

IL Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. Modifiche alla legge 6 marzo 1958, 
n. 206, recante autorizzazione alla vendita 
a trattativa privata di un compendio de
maniale situato in Venezia, località Punta 
Sabbioni (342). 

2. MURMURA. — Autorizzazione a ce
dere al comune di Vibo Valentia il com-
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pendio demaniale « Pennello » sito nello 
stesso comune (90). 

3. Autorizzazione a vendere al comune 
di Venezia vari immobili di proprietà del
lo Stato (352). 

4. TRABUCCHI ed altri. — Integrazio^ 
ni e modifiche alle disposizioni sulle pen
sioni di guerra a favore delle vittime di 
violenza carnale ad opera di forze armate 
operanti per fatti attinenti alla guerra 
(210). 

In sede redigente 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. BORSARI ed altri. — Assunzione da 
parte dello Stato del pagamento del re
siduo debito dei mutui -contratti dai Co
muni e dalle Province al 31 dicembre 1968, 
nonché di quelli da contrarre per la co
pertura dei disavanzi economici dei bilan
ci, dei disavanzi di gestione delle aziende 
municipali e provinciali e dei disavanzi 
di amministrazione fino all'esercizio 1968 
(297). 

2. BERTOLI ed altri. — Riassetto dei 
bilanci delle Aziende municipalizzate di 
trasporto (360). 

7a Commissione permanente 
(Istruzione pubblica e belle arti, 

ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Giovedì 28 ottobre 1971, ore 10 

Interrogazioni. 

In sede consultiva 

Esame dei disegni di legge: 
1. Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 1972 (1861): 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero della pubblica istruzione (Ta
bella n. 7). 
(Seguito) 

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero del turisimo e dello spettacolo 

(per la parte relativa allo spettacolo e 
allo sport) (Tab. n. 20). 

2. Rendiconto generale deU'Amniini-
strazione dello Stato per l'esercizio finan
ziario 1970 (1862). 

8a Commissione permanente 
(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Giovedì 28 ottobre 1971, ore 10 e 17 

Interrogazioni. 

In sede deliberante 

Coordinamento idei disegno di legge: 

Deputato FRACASSI. — Norme inte
grative alla legge 4 gennaio 1968, n. 5, re
cante provvedimenti per l'eliminazione 
delle baracche ed altri edifici malsani co
struiti in Abruzzo in dipendenza del ter
remoto del 13 gennaio 1915 (1237) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 
1. PICCOLO. — Nuove norme sulla re

golamentazione e sul trattamento econo
mico delle assuntorie nelle ferrotramvie 
in regime di concessione (506). 

2. ABENANTE ed altri. — Soppressio
ne delle assuntorie nelle ferrovie e tram-
vie esercitate in regime di concessione 
(521). 

IL Esame dei disegni di legge: 
1. ABENANTE ed altri. — Estensione 

alle compagnie portuali dei benefici pre
visti per l'industrializzazione del Mezzo
giorno (443). 

2. MURMURA. — Accollo ai fondi della 
legge 28 marzo 1968, n. 437, recante prov
vedimenti straordinari per la Calabria, del 
contributo posto a carico dei Comuni ca
labresi dalla legge 21 aprile 1962, n. 181, 
per la sistemazione, l'ammodernamento e 
la costruzione di strade comunali (450). 
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3. LUCCHI ed altri. — Disciplina degli 
studi tecnicoprofessionali per la consulen

za e assistenza automobilistica (580). 
4. PREMOLI ed altri. — Costruzione di 

due ponti sulla laguna di Venezia (967). 
5. TANGA e SAMMARTINO. — Modifi

ca all'articolo 9, paragrafo 4, del « Rego

lamento per gli ascensori ed i montacari

chi in servìzio privato » approvato con de

creto del Presidente della Repubblica 29 
maggio 1963, n. 1497 (1048). 

6. CIFARELLI. — Espropriazione del 
comprensorio dell'Appia antica in Roma 
per la sua destinazione a parco pubblico 
(1269). 

7. TOGNI ed altri. — Modificazioni de

gli articoli 37 e 49 del codice della navi

gazione, recanti norme sul demanio ma

rittimo (1666). 
8. Deputati DE LEONARDIS ed altri. 

— Disciplina del trasferimento alle ammi

nistrazioni interessate del personale can

toniere in servizio lungo le strade di bo

nifica classificate secondo gli articoli 10 e 
24 della legge 12 febbraio 1958, n. 126 
(1784) (Approvato dalla Camera dei de

putati). 
9. AIMONI ed altri. — Abilitazione a 

svolgere compiti di emergenza agli assi

stenti di volo e riconoscimento giuridico 
della pensione di invalidità (610). 

In sede consultiva 

Esame dei disegni di legge: 

1. Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1972 (1861): 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero dei lavori pubblici (Tab. n. 9). 
— Stato di previsione della spesa dei Mi

nistero dei trasporti e dell'aviazione 
civile (Tab. n. 10). 

— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero delle poste e telecomunica

zioni (Tab. n. 11). 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero della marina mercantile (Ta

bella n. 17). 

2. Rendiconto generale dell'Amiministra

zione dello Stato per l'esercizio finanzia

rio 1970 (1862). 

9a Commissione permanente 
(Agricoltura) 

Giovedì 28 ottobre 1971, ore 9,30 

In sede consultiva 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 
1. Bilancio di previsione dello Stato 

per l'anno finanziario 1972 (1861): 
■— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero dell'agricoltura e delle foreste 
(Tab. n. 13). 

2. Rendiconto generale dell'Ammini stra

zione dello Stato per l'esercizio finanzia

rio 1970 (1862). 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 
VIGNOLA e COLELLA. — Istituzione 

dell'Istituto sperimentale per il tabacco 
(1609). 

10a Commissione permanente 
(Industria, commercio, turismo) 

Giovedì 28 ottobre 1971, ore 10 

Interrogazioni. 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 
SALARI ed altri; DOSI ed altri. — Di

sciplina delle denominazioni e della eti

chettatura dei prodotti tessili (539, 608B) 
(Approvato dal Senato e modificato dalla 
Camera dei deputati). 

In sede consultiva 

Esame dei disegni di legge: 
1. Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 1972 (1861). 
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— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero dell'industria (Tab. 14). 

2. Rendiconto generale dell'Amministra
zione dello Stato per l'esercizio finanziario 
1970 (1862). 

l l a Commissione permanente 
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Giovedì 28 ottobre 1971, ore 10,30 

In sede consultiva 

Esame dei disegni idi legge: 

1. Bilancio di previsione dello Stato 
•per l'anno finanziario 1972 (1861): 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero del lavoro e della previdenza 
sociale (Tab. n. 15). 

2. Rendiconto generale dell'Amministra
zione dello Stato per l'esercizio finanziario 
1970 (1862). 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Deputati BOFFARDI Ines ed altri. — 
Compensi al personale del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale per l'at
tività svolta a favore degli Istituti ed Enti 
previdenziali e assistenziali (1923) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

Commissione parlamentare 
per le questioni regionali 

Giovedì 28 ottobre 1971, ore 9,30 e 16,30 

I. Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 
17 della legge 16 maggio 1970, n. 281, dello 
schema di decreto delegato concernente 
« tramvie e linee automobilistiche di inte
resse regionale e navigazione e porti la
cuali ». 

IL Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 
21 della legge 28 ottobre 1970, n. 775, dello 
schema di decreto delegato concernente 
« riordinamento del Ministero dei traspor
ti e dell'aviazione civile e delega di fun
zioni amministrative -alle Regioni a sta
tuto ordinario ». 

III. Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 
17 della legge 16 maggio 1970, n. 281, del
lo schema di decreto delegato concernen
te « fiere e mercati, acque minerali e ter
mali, cave e torbiere ed artigianato ». 

IV. Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 
21 della legge 28 ottobre 1970, n. 775, dello 
schema di decreto delegato concernente 
« riordinamento del Ministero dell'indu
stria, del commercio e dell'artigianato e 
delega di funzioni amministrative alle Re
gioni a statuto ordinario ». 

V. Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 
17 della legge 16 maggio 1970, n. 281, dello 
schema di decreto delegato concernente 
« assistenza scolastica e musei e bibliote
che di enti locali ». 

Commissione parlamentare 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni 

Giovedì 28 ottobre 1971, ore 10,30 

Esame di questioni -concernenti la Radiote
levisione italiana, poste nella seduta del 7 
ottobre 1971. 

Commissione parlamentare d'inchiesta 
sui fenomeni di criminalità in Sardegna 

Giovedì 28 ottobre 1971, ore 10 

Commissione inquirente 
per i procedimenti di accusa 

(PALAZZO MONTECITORIO) 

Giovedì 28 ottobre 1971, ore 12 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commis
sioni parlamentari alle ore 1 del giorno 28-10-1971 


